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CAPITOLATO


(PRESCRIZIONI TECNICHE IMPIANTI)

CAPITOLO 1


OGGETTO DELL'APPALTO E DESCRIZIONE DELLE OPERE


Art. 1.1 OGGETTO DELL'APPALTO

L'appalto ha per oggetto l'esecuzione di tutte le opere e provviste occorrenti per eseguire e dare completamente ultimati i lavori sugli impianti meccanici di cui al progetto esecutivo “Lavori di ristrutturazione dei servizi igienici – 1° Stralcio” dell’istituto I.T.E.S. J. Barozzi di Modena.

Il presente Capitolato, strutturato per capitoli e paragrafi numerati in modo autonomo, contiene le specifiche riguardanti le caratteristiche tecniche delle opere in progetto con particolare riferimento alle disposizioni relative alle modalità di esecuzione dei lavori in relazione alla loro tipologia.


In particolare, il presente documento, allegato allo schema di Contratto e/o al capitolato d’appalto parte amministrativa, regolamenta esclusivamente gli aspetti tecnici del presente intervento per quanto concerne gli impianti meccanici ed elettrici.

Nella realizzazione degli impianti, la Ditta appaltatrice dovrà seguire il più possibile il progetto con le eventuali varianti approvate in sede d’aggiudicazione e in corso d’opera: la Ditta appaltatrice quindi, di propria iniziativa, non apporterà nessuna modifica al progetto. 


Sono ovviamente escluse quelle varianti dettate da inconfutabili esigenze di cantiere e/o tecniche, esigenze non prevedibili in sede di progetto; anche per queste modifiche dovrà, comunque, essere richiesta l’approvazione scritta della D.L. Qualora la Ditta appaltatrice avesse eseguito delle modifiche senza la prescritta approvazione sarà in facoltà della D.L. ordinarne la demolizione ed il rifacimento secondo progetto, e ciò a completa cura e spese della stessa.


A fornitura ultimata, in coincidenza con la consegna provvisoria degli impianti e quindi prima del collaudo finale saranno forniti dalla Ditta appaltatrice:


a) i disegni finali di cantiere aggiornati e perfettamente corrispondenti agli impianti realizzati, con l’indicazione del tipo e delle marche di tutte le apparecchiature ed i materiali installati. 


Particolare cura sarà riservata al posizionamento esatto, in pianta e nelle sezioni, d’apparecchiature e materiali. 


Saranno fornite tre copie cartacee e la copia di su supporto magnetico o ottico, in formato a scelta della D.L.; 


b) tutte le norme, le istruzioni per la conduzione e la manutenzione degli impianti e delle singole apparecchiature, raccolte in una monografia. 


Si precisa che deve trattarsi d’esatte documentazioni d’ogni apparecchiatura con disegni, schemi ed istruzioni per messa in marcia, funzionamento, manutenzione, installazione e taratura. 


Saranno allegati i depliants e le schede tecniche di tutte le macchine ed apparecchiature;


c) in coincidenza con la consegna provvisoria degli impianti, la Ditta appaltatrice dovrà rilasciare la dichiarazione di conformità degli impianti, dei materiali e dei relativi allegati, secondo quanto previsto dal D.M. 37/2008.


L’Amministrazione Appaltante prenderà in consegna gli impianti solo dopo l’ultimazione e non appena la Ditta appaltatrice avrà ottemperato ai punti di cui sopra. 


In caso di ritardo nel fornire quanto sopra, l’Amministrazione Appaltante si riserva la facoltà, una volta ultimati i lavori, di imporre alla Ditta appaltatrice la messa in funzione degli impianti, rimanendo però la Ditta appaltatrice unica responsabile e con la totale conduzione e manutenzione, ordinaria e straordinaria, completamente a proprio carico, fino all’espletamento di quanto esposto ai punti di cui sopra, in altre parole, fino a quando l’Amministrazione Appaltante potrà prendere in consegna gli impianti.  


Restano esclusi dagli oneri a carico della Ditta appaltatrice, in tale periodo, i soli consumi d’energia e combustibile. 


La garanzia annuale sui lavori decorrerà, a partire, dalla data della consegna ufficiale, successiva alla emissione del collaudo finale. 


Art. 1.2 CONDIZIONI TECNICHE, NORMATIVA E PRESCRIZIONI

Gli impianti saranno eseguiti secondo il progetto esecutivo degli impianti stessi e con le eventuali varianti che dovessero essere successivamente concordate; la ditta Appaltatrice risponderà dell’esecuzione a norma, come previsto dal D.M. 37/2008, dell’impianto stesso e della conformità alle prescrizioni del  presente capitolato, nonché dell’adozione di tutti gli accorgimenti di buona tecnica (qui intesa come regola d’arte), quali ad esempio, corretta pendenza delle tubazioni, la formazione di giunti di dilatazione, l’applicazione di sfiati per l’aria, l’installazione di organi di intercettazione e regolazione sulle unità terminali di scambio, l’accessibilità  degli apparecchi per la manutenzione, ecc..

Nei dati relativi ad ogni singolo progetto sono indicate le caratteristiche dei singoli componenti per permettere all’impresa appaltatrice di fornire impianti perfettamente rispondenti alle specifiche esigenze e conformi alle prescrizioni del presente Capitolato e, più in generale, all’intero progetto esecutivo.


Resta inteso che l’Impresa Appaltatrice sarà, in ogni modo, ritenuta unica responsabile dell’adeguatezza e del perfetto funzionamento degli impianti forniti. 


Gli impianti, descritti nell’elenco prezzi, nel loro complesso e nei singoli componenti, dovranno risultare conformi alla legislazione ed alla normativa vigente al momento dell’esecuzione dei lavori stessi.


L’Appaltatore dovrà realizzare i lavori in accordo a leggi, norme, regolamenti vigenti e disposizioni delle autorità locali anche se non espressamente menzionate.


Leggi 


- Legge 01/03/1968 n. 186 


Disposizioni concernenti la produzione di materiali, apparecchiature ed impianti elettrici ed elettronici. 

- D.M.LL.PP. 12/12/1985 

Norme tecniche per le tubazioni.

- D.L. n. 258 del 18 agosto 2000 

Disposizioni correttive ed integrazioni del D.L. 11-5-1999 n. 152 in materia di tutela delle acque dall’inquinamento a norma dell’Art. 1, comma 4 della L. n. 128 del 2 aprile 1998” Norme e s.m.i.

- D.M. 37/2008 


Regolamento concernente l'attuazione dell'art. 11-quaterdecies, comma 13, lettera a) della legge 2 dicembre 2005, n. 248, recante riordino delle disposizioni in materia di attività di installazione degli impianti all'interno degli edifici.

- D.Lgs. 81/2008


Attuazione dell'art. 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro. 

- D.L. n. 152 del 3 aprile 2006 


Norme in materia ambientale.


- D.M. 11/01/2017

Adozione dei criteri ambientali minimi per gli arredi per interni, per l'edilizia e per i prodotti tessili.

Norme tecniche

- UNI 9182 “Edilizia - Impianti di alimentazione, distribuzione d’acqua fredda e calda - Criteri di progettazione, collaudo e gestione”; 


- UNI EN 12056 “Sistemi di scarico funzionanti a gravità all’interno degli edifici”;  


- Norme N.F.P.A. applicabili. 


Per quanto attiene gli impianti elettrici le norme tecniche sono elencate su ogni capitolo relative alle parti di impianto.

Regolamenti e disposizioni


- Prescrizioni degli enti preposti al controllo degli impianti nella zona in cui si eseguiranno i lavori, fra cui l’Ispettorato del Lavoro, i Vigili del Fuoco, ASL, INAIL (ex ISPESL), Comune di Modena, ecc...


- Prescrizioni INAIL (ex ISPESL)


- Prescrizioni VV.F.

- Circ. M. Sanità 30/10/89 n° 26 “Apparecchiature per il trattamento di acque potabili” e s.m.i.


- Circ. LL.PP. 20/03/86 n.27291 “Installazioni relative alla normativa sulle tubazioni” e s.m.i.


- Linee Guida Regionali per la sorveglianza ed il controllo della legionellosi, pubblicate sul Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna, parte seconda, n° 147 del 22 agosto 2008.


Art. 1.3 DESCRIZIONE DEI LAVORI FORMA E PRINCIPALI DIMENSIONI DELLE OPERE

I lavori che formano oggetto dell'appalto possono riassumersi come segue:


· Impianto idrico-sanitario;


La forma e le dimensioni delle opere, che formano oggetto dell'appalto, risultano dagli elaborati progettuali all'uopo predisposti e allegati al contratto.


CAPITOLO 2


IMPIANTI IDRICO-SANITARI


In conformità al DM 37/2008, al D.P.R. 380/2001 e s.m.i., gli impianti idrici ed i loro componenti devono rispondere alle regole di buona tecnica; le norme UNI sono considerate norme di buona tecnica. Inoltre l’impianto di scarico delle acque usate deve essere conforme alle disposizioni del D.Lgs 11 maggio 1999, n. 152 (Disciplina sulla tutela delle acque dall’inquinamento).


Art. 2.1 IMPIANTO DI ADDUZIONE DELL'ACQUA


Art. 2.1.1 GENERALITà


Si intende per impianto di adduzione dell'acqua l'insieme delle apparecchiature, condotte, apparecchi erogatori che trasferiscono l'acqua potabile (o quando consentito non potabile) da una fonte (acquedotto pubblico, pozzo o altro) agli apparecchi erogatori.


Gli impianti, quando non è diversamente descritto negli altri documenti progettuali (o quando questi non sono sufficientemente dettagliati), si intendono suddivisi come segue:


a)
Impianti di adduzione dell'acqua potabile.


b)
Impianti di adduzione di acqua non potabile.


Le modalità per erogare l'acqua potabile e non potabile sono quelle stabilite dalle competenti autorità, alle quali compete il controllo sulla qualità dell'acqua.


Gli impianti di cui sopra si intendono funzionalmente suddivisi come segue:


a)
Fonti di alimentazione.


b)
Reti di distribuzione acqua fredda.


c)
Sistemi di preparazione e distribuzione dell'acqua calda.


Art. 2.1.2 REALIZZAZIONE


Per la realizzazione delle diverse parti funzionali si utilizzano i materiali indicati nei documenti progettuali. Qualora non siano specificati in dettaglio nel progetto od a suo completamento si rispetteranno le prescrizioni seguenti e quelle già fornite per i componenti; vale inoltre, quale prescrizione ulteriore a cui fare riferimento, la norma UNI 9182 sostituita in parte dalla UNI 9511.


a)
Le fonti di alimentazione dell'acqua potabile saranno costituite da:


1)
acquedotti pubblici gestiti o controllati dalla pubblica autorità; oppure


2)
sistema di captazione (pozzi, ecc.) fornenti acqua riconosciuta potabile della competente autorità; oppure


3)
altre fonti quali grandi accumuli, stazioni di potabilizzazione.



Gli accumuli (I grandi accumuli sono soggetti alle pubbliche autorità e solitamente dotati di sistema automatico di potabilizzazione) devono essere preventivamente autorizzati dall'autorità competente e comunque possedere le seguenti caratteristiche:


-
essere a tenuta in modo da impedire inquinamenti dall'esterno;


-
essere costituiti con materiali non inquinanti, non tossici e che mantengano le loro caratteristiche nel tempo;


-
avere le prese d'aria ed il troppopieno protetti con dispotivi filtranti conformi alle prescrizioni delle autorità competenti;


-
essere dotati di dispositivo che assicuri il ricambio totale dell'acqua contenuta ogni due giorni per serbatoio con capacità fino a 30 m³ ed un ricambio di non meno di 15 m³ giornalieri per serbatoi con capacità maggiore;


-
essere sottoposti a disinfezione prima della messa in esercizio (e periodicamente puliti e disinfettati).


b)
Le reti di distribuzione dell'acqua devono rispondere alle seguenti caratteristiche:


-
le colonne montanti devono possedere alla base un organo di intercettazione (valvola, ecc.), con organo di taratura della pressione, e di rubinetto di scarico (con diametro minimo 1/2 pollice), le stesse colonne alla sommità devono possedere un ammortizzatore di colpo d'ariete. Nelle reti di piccola estensione le prescrizioni predette si applicano con gli opportuni adattamenti;


-
le tubazioni devono essere posate a distanza dalle pareti sufficiente a permettere lo smontaggio e la corretta esecuzione dei rivestimenti protettivi e/o isolanti. La conformazione deve permettere il completo svuotamento e l'eliminazione dell'aria. Quando sono incluse reti di circolazione dell'acqua calda per uso sanitario queste devono essere dotate di compensatori di dilatazione e di punti di fissaggio in modo tale da far mantenere la conformazione voluta;


-
la collocazione dei tubi dell'acqua non deve avvenire all'interno di cabine elettriche, al di sopra di quadri apparecchiature elettriche, od in genere di materiali che possono divenire pericolosi se bagnati dall'acqua, all'interno di immondezzai e di locali dove sono presenti sostanze inquinanti. Inoltre, i tubi dell'acqua fredda devono correre in posizione sottostante i tubi dell'acqua calda. La posa entro parti murarie è da evitare. Quando ciò non è possibile i tubi devono essere rivestiti con materiale isolante e comprimibile, dello spessore minimo di 1 cm;


-
la posa interrata dei tubi deve essere effettuata a distanza di almeno un metro (misurato tra le superfici esterne) dalle tubazioni di scarico. La generatrice inferiore deve essere sempre al di sopra del punto più alto dei tubi di scarico. I tubi metallici devono essere protetti dall'azione corrosiva del terreno con adeguati rivestimenti (o guaine) e contro il pericolo di venire percorsi da correnti vaganti;


-
nell'attraversamento di strutture verticali ed orizzontali i tubi devono scorrere all'interno di controtubi di acciaio, plastica, ecc. preventivamente installati, aventi diametro capace di contenere anche l'eventuale rivestimento isolante. Il controtubo deve resistere ad eventuali azioni aggressive; l'interspazio restante tra tubo e controtubo deve essere riempito con materiale incombustibile per tutta la lunghezza. In generale si devono prevedere adeguati supporti sia per le tubazioni sia per gli apparecchi quali valvole, ecc., ed inoltre, in funzione dell'estensione ed andamento delle tubazioni, compensatori di dilatazione termica;


-
le coibentazioni devono essere previste sia per i fenomeni di condensa delle parti non in vista dei tubi di acqua fredda, sia per i tubi dell'acqua calda per uso sanitario. Quando necessario deve essere considerata la protezione dai fenomeni di gelo.


c) Le reti di distribuzione dell'acqua calda devono rispondere alle seguenti caratteristiche.


La distribuzione dell'acqua calda avrà le stesse caratteristiche di quella dell'acqua fredda.


Per gli impianti con produzione di acqua calda centralizzata, dovrà essere realizzata una rete di ricircolo in grado di garantire la portata e la temperatura di progetto entro 15 s dall'apertura dei rubinetti.


La rete di ricircolo può essere omessa quando i consumi di acqua calda sono continui, o gli erogatori servono al riempimento complessivo inferiore a 50 m.


La temperatura di distribuzione dell'acqua calda, negli impianti con produzione centralizzata, non deve essere superiore a 48°C + 5°C di tolleranza, nel punto di immissione nella rete di distribuzione, come indicato nel D.P.R. 26-8-1993, n. 412.


 
Le tubazioni delle reti di distribuzione e di ricircolo dell'acqua calda devono essere coibentate con materiale isolante di spessore minimo come indicato nella tabella I dell'allegato B del D.P.R. n. 412 sopra citato.


Come per la distribuzione dell'acqua fredda, le colonne montanti della rete di distribuzione dell'acqua calda saranno munite di un organo di intercettazione, con rubinetto di scarico alla base e ammortizzatore di colpo d'ariete in sommità.


Su ogni conduttura di collegamento di una colonna con gli apparecchi sanitari, da essa serviti in uno stesso ambiente, sarà installato un organo di intercettazione.


Le colonne di ricircolo dell'acqua calda saranno collegate nella parte più alta del circuito.


Dovranno comunque essere osservati i criteri riportati nel D.M.L.P. 12-12-1985.


d)
Nella realizzazione dell'impianto si devono inoltre curare le distanze minime nella posa degli apparecchi sanitari (vedere la norma UNI 9182, appendici V e W) e le disposizioni particolari per locali destinati a disabili (D.P.R. 380/2001 e s.m.i. e D.M. n. 236 del 14-6-1989).



Nei locali da bagno sono da considerare le prescrizioni relative alla sicurezza (distanze degli apparecchi sanitari, da parti dell'impianto elettrico) così come indicato nella norma CEI 64-8.



Ai fini della limitazione della trasmissione del rumore e delle vibrazioni, oltre a scegliere componenti con bassi livelli di rumorosità (e scelte progettuali adeguate), in fase di esecuzione si curerà di adottare corrette sezioni interne delle tubazioni in modo da non superare le velocità di scorrimento dell'acqua previste, limitare le pressioni dei fluidi soprattutto per quanto riguarda gli organi di intercettazione e controllo, ridurre la velocità di rotazione dei motori di pompe, ecc. (in linea di principio non maggiori di 1.500 giri/minuto). In fase di posa si curerà l'esecuzione dei dispositivi di dilatazione, si inseriranno supporti antivibranti ed ammortizzatori per evitare la propagazione di vibrazioni, si useranno isolanti acustici in corrispondenza delle parti da murare.


Art. 2.1.3 COMPONENTI DELL'IMPIANTO DI ADDUZIONE DELL'ACQUA


2.1.3.1 APPARECCHI SANITARI


1
In generale ogni sanitario deve essere corredato di:


- mensole di sostegno tipo nascosto per fissaggio a parete


- gruppo di miscela dell’acqua di tipo monocomando o a pulsante con arresto del flusso automatico e temporizzato


- rompigetto


- troppo pieno


- sifone di scarico completo di raccordo a parete con rosone


- tubazioni di collegamento alle reti idriche di acqua fredda e calda.


2
Gli apparecchi sanitari in generale, indipendentemente dalla loro forma e dal materiale costituente, devono soddisfare i seguenti requisiti:


-
durabilità meccanica;


-
robustezza meccanica;


-
assenza di difetti visibili ed estetici;


-
resistenza all'abrasione;


-
pulibilità di tutte le parti che possono venire a contatto con l'acqua sporca;


-
resistenza alla corrosione (per quelli con supporto metallico);


-
funzionalità idraulica;


- adeguatezza alle prestazioni da fornire.


3
Ogni apparecchio sanitario sarà completo di :


sifone di ispezione del diametro minimo di 1-1/4"; tubo di collegamento con le tubazioni di adduzione munito, se non diversamente disposto, di rubinetto di intercettazione con cappellotto di intercettazione a manovra a chiave asportabile; tanto il tubo di collegamento quanto i rubinetti o gruppi di erogazione non avranno diametri inferiore a 1/2"; tubo di collegamento con la conduttura di scarico munito di rosone a muro; il tubo di collegamento nonchè lo scarico dell'apparecchio avranno diametro interno non inferiore a 1-1/4".


4
Per gli apparecchi di ceramica la rispondenza alle prescrizioni di cui sopra si intende comprovata se essi rispondono alle seguenti norme: UNI 8949/1 per i vasi, UNI 4543/1, 4543/2, 8949/1 e UNI EN 80 per gli orinatoi, UNI 8951/1 per i lavabi, UNI 8950/1 per i bidet.


Per gli altri apparecchi deve essere comprovata la rispondenza alla norma UNI 4543/1 relativa al materiale ceramico ed alle caratteristiche funzionali di cui in 1.


5
Per gli apparecchi a base di materie plastiche la rispondenza alle prescrizioni di cui sopra si ritiene comprovata se essi rispondono alle seguenti norme: UNI EN 263 per le lastre acriliche colate per vasche da bagno e piatti doccia, norme UNI EN sulle dimensioni di raccordo dei diversi apparecchi sanitari ed alle seguenti norme specifiche: UNI 8194 per lavabi di resina metacrilica; UNI 8196 per vasi di resina metacrilica; UNI EN 198 per vasche di resina metacrilica; UNI 8192 per i piatti doccia di resina metacrilica; UNI 8195 per bidet di resina metacrilica.


6
Per tutti gli apparecchi e per una loro corretta posa, vanno rispettate le prescrizioni inerenti le dimensioni e le quote di raccordo previste nelle specifiche norme di seguito richiamate:


- per i lavabi, norma UNI EN 31;


- per i lavabi sospesi, norma UNI EN 32 e 31;


- per i vasi a pavimento a cacciata con cassetta appoggiata, norma UNI EN 33;


- per i vasi a pavimento a cacciata senza cassetta appoggiata, norma UNI EN 37;


- per i vasi sospesi a cacciata con cassetta appoggiata, norma UNI EN 34;


- per i vasi sospesi a cacciata senza cassetta appoggiata, norma UNI EN 38;


- per i bidè a pavimento, norma UNI EN 35;


- per i vasi sospesi a cacciata con cassetta appoggiata, norma UNI EN 34;


- per gli orinatoi a parete, norma UNI EN 80;


- per i lavamani sospesi, norma UNI EN 111;


- per le vasche da bagno, norma UNI EN 232;


- per i piatti doccia, norma UNI EN 251, mentre per gli accessori per docce, norma UNI EN 1112 e 
  1113.


2.1.3.2 RUBINETTI SANITARI


Il corpo della rubinetteria deve essere in ottone OT S 60 oppure OT 60. L’impiego di pezzi ottenuti per pressofusione non è ammesso. I pezzi ottenuti mediante stampaggio, devono essere normalizzati con trattamento termico l fine di migliorarne le caratteristiche meccaniche.


Tutta la rubinetteria deve essere cromata il cui spessore non deve essere inferiore a 0,3 micron. La cromatura finale, preceduta dalla nichelatura, deve presentarsi lucida.


La rubinetteria da incasso deve essere in bronzo conforme alla norma UNI EN 200 e successivi aggiornamenti o sostituzioni.


Durante l’installazione dovrà essere montato un idoneo cappuccio che permetta l’installazione incassata e alla giusta profondità garantendone contemporaneamente la protezione del rubinetto stesso durante le operazioni murarie.


a)
I rubinetti sanitari, rappresentati sugli elaborati grafici di installazione secondo le norme UNI 9511/2 e 9511/3 e considerati nel presente punto sono quelli appartenenti alle seguenti categorie definite dalla norma UNI 9054:


-
rubinetti singoli, cioè con una sola condotta di alimentazione;


-
gruppo miscelatore, avente due condotte di alimentazione e comandi separati per regolare e miscelare la portata d'acqua. I gruppi miscelatori possono avere diverse soluzioni costruttive riconducibili nei seguenti casi: comandi distanziati o gemellati, corpo apparente o nascosto (sotto il piano o nella parete), predisposizione per posa su piano orizzontale o verticale;


-
miscelatore meccanico, elemento unico che sviluppa le stesse funzioni del gruppo miscelatore mescolando prima i due flussi e regolando dopo la portata della bocca di erogazione, le due regolazioni sono effettuate di volta in volta, per ottenere la temperatura d'acqua voluta. I miscelatori meccanici possono avere diverse soluzioni costruttive riconducibili ai seguenti casi: monocomando o bicomando, corpo apparente o nascosto (sotto il piano o nella parete), predisposizione per posa su piano orizzontale o verticale (UNI EN 817);


-
miscelatori termostatici, elemento funzionante come il miscelatore meccanico, ma che varia automaticamente la portata di due flussi a temperature diverse per erogare e mantenere l'acqua alla temperatura prescelta.


b)
I rubinetti sanitari di cui sopra, indipendentemente dal tipo e dalla soluzione costruttiva, devono rispondere alle seguenti caratteristiche:


-
inalterabilità dei materiali costituenti e non cessione di sostanze all'acqua;


-
tenuta all'acqua alle pressioni di esercizio;


-
conformazione della bocca di erogazione in modo da erogare acqua con filetto a getto regolare e comunque senza spruzzi che vadano all'esterno dell'apparecchio sul quale devono essere montati;


-
proporzionalità fra apertura e portata erogata;


-
minima perdita di carico alla massima erogazione;


-
silenziosità ed assenza di vibrazione in tutte le condizioni di funzionamento;


-
facile smontabilità e sostituzione di pezzi possibilmente con attrezzi elementari;


-
continuità nella variazione di temperatura tra posizione di freddo e quella di caldo e viceversa (per i rubinetti miscelatori). La rispondenza alle caratteristiche sopra elencate si intende soddisfatta per i rubinetti singoli e gruppi miscelatori quando essi rispondono alla norma UNI EN 200 e ne viene comprovata la rispondenza con certificati di prova e/o con apposizione del marchio UNI.



Per gli altri rubinetti si applica la UNI EN 200 per quanto possibile o si fa riferimento ad altre norme tecniche (principalmente di enti normatori esteri).


c)
I rubinetti devono essere forniti protetti da imballaggi adeguati in grado di proteggerli da urti, graffi, ecc. nelle fasi di trasporto e movimentazione in cantiere. Il foglio informativo che accompagna il prodotto deve dichiarare le caratteristiche dello stesso e le altre informazioni utili per la posa, manutenzionale, ecc.


2.1.3.3 SCARICHI DI APPARECCHI SANITARI E SIFONI (MANUALI, AUTOMATICI)


Gli elementi costituenti gli scarichi applicati agli apparecchi sanitari si intendono denominati e classificati come riportato nella norma UNI 4542.


Indipendentemente dal materiale e dalla forma essi devono possedere caratteristiche di inalterabilità alle azioni chimiche ed all'azione del calore, realizzare la tenuta tra otturatore e piletta e possedere una regolazione per il ripristino della tenuta stessa (per scarichi a comando meccanico).


La rispondenza alle caratteristiche sopra elencate si intende soddisfatta quando essi rispondono alle norme UNI EN 274, 329 e 411; la rispondenza è comprovata da una attestazione di conformità.


2.1.3.4 TUBI DI RACCORDO RIGIDI E FLESSIBILI (PER IL COLLEGAMENTO TRA I TUBI DI ADDUZIONE E LA RUBINETTERIA SANITARIA


Indipendentemente dal materiale costituente e dalla soluzione costruttiva, essi devono rispondere alle caratteristiche seguenti: 


-
inalterabilità alle azioni chimiche ed all'azione del calore; 


-
non cessione di sostanze all'acqua potabile;


-
indeformabilità alle sollecitazioni meccaniche provenienti dall'interno e/o dall'esterno;


-
superficie interna esente da scabrosità che favoriscano depositi;


-
pressione di prova uguale a quella di rubinetti collegati.


La rispondenza alle caratteristiche sopraelencate si intende soddisfatta se i tubi rispondono ad una serie di norme, alcune specifiche in relazione al materiale, tra le quali: UNI 9028, UNI EN 578, 579, 580, 712, 713, 714, 715, 743, 921, 969, 24671, UNI EN ISO 4671 e SS.UNI.E13.08.549.0. Tale rispondenza deve essere comprovata da una dichiarazione di conformità.


2.1.3.5 RUBINETTI A PASSO RAPIDO, FLUSSOMETRI (PER ORINATOI, VASI E VUOTATOI)


Indipendentemente dal materiale costituente e dalla soluzione costruttiva devono rispondere alle caratteristiche seguenti:


-
erogazione di acqua con portata, energia e quantità necessaria per assicurare la pulizia;


-
dispositivi di regolazione della portata e della quantità di acqua erogata;


-
costruzione tale da impedire ogni possibile contaminazione della rete di distribuzione dell'acqua a monte per effetto di rigurgito;


-
contenimento del livello di rumore prodotto durante il funzionamento.


La rispondenza alle caratteristiche predette deve essere comprovata dalla dichiarazione di conformità.


2.1.3.6 CASSETTE PER L'ACQUA (PER ORINATOI, VASI E VUOTATOI)


Indipendentemente dal materiale costituente e dalla soluzione costruttiva, essi devono rispondere alle caratteristiche seguenti:


-
troppopieno di sezione, tale da impedire in ogni circostanza la fuoriuscita di acqua dalla cassetta;


-
rubinetto a galleggiante che regola l'afflusso dell'acqua, realizzato in modo tale che, dopo l'azione di pulizia, l'acqua fluisca ancora nell'apparecchio sino a ripristinare nel sifone del vaso il battente d'acqua che realizza la tenuta ai gas;


-
costruzione tale da impedire ogni possibile contaminazione della rete di distribuzione dell'acqua a monte, per effetto di rigurgito;


-
contenimento del livello di rumore prodotto durante il funzionamento (vedere la norma UNI EN 25135).


La rispondenza alle caratteristiche sopra elencate si intende soddisfatta per le cassette dei vasi quando, in abbinamento con il vaso, soddisfano le prove di pulizia/evacuazione di cui alla norma UNI 8949-1.


2.1.3.7 TUBAZIONI E RACCORDI


Le tubazioni utilizzate per realizzare gli impianti di adduzione dell'acqua devono rispondere alle prescrizioni seguenti: 


a)
nei tubi metallici di acciaio le filettature per giunti a vite devono essere del tipo normalizzato con  filetto conico;  le filettature cilindriche non sono  ammesse quando si deve  garantire  la tenuta.



I tubi di acciaio devono  rispondere alle norme UNI EN 10224 e UNI 10255.



I tubi di acciaio  zincato di diametro minore di mezzo  pollice  sono ammessi solo per il collegamento di un solo apparecchio.


b)
I  tubi di rame  devono rispondere alla  norma UNI EN 1057;  il  minimo diametro esterno ammissibile è 10 mm.


c)
I tubi  di PVC e polietilene  ad alta densità (PEad)  devono rispondere rispettivamente alle norme UNI 1452-2, UNI EN 10910-1-2; entrambi  devono essere del tipo PN 10.


d)
I tubi  di piombo sono vietati nella distribuzione di acqua.


2.1.3.8 VALVOLAME, VALVOLE DI NON RITORNO, POMPE


a)
Le valvole a saracinesca flangiate per condotte d'acqua devono essere conformi alla norma UNI 7125.



Le valvole disconnettrici a tre vie contro il ritorno di flusso e zone di pressione ridotta devono essere conformi alla norma UNI EN 12729.



Le valvole di sicurezza in genere devono rispondere alla norma UNI 5735.



La rispondenza alle norme predette deve essere comprovata da dichiarazione di conformità completata con dichiarazioni di rispondenza alle caratteristiche specifiche previste dal progetto.


b)
Le pompe devono rispondere alle prescrizioni previste dal progetto e rispondere (a seconda dei tipi) alle norme UNI 6781 P, UNI EN ISO 9906.


2.1.3.9 APPARECCHI PER PRODUZIONE DI ACQUA CALDA


Sono apparecchi destinati alla produzione di acqua calda per i servizi igienici. 


Il tipo di riscaldatore ed il volume di accumulo deve essere rispondente alla frequenza degli attingimenti: saltuari, continui, concentrati in brevi periodi di tempo.


Qualora il fluido scaldante presenti una temperatura superiore a quella di ebollizione alla pressione atmosferica occorre applicare al serbatoio di accumulo la valvola di sicurezza e la valvola di scarico termico.


Nel serbatoio d'accumulo è altresì indispensabile prevedere un vaso di espansione, o una valvola di sfioro, onde far fronte alla dilatazione dell'acqua in essi contenuta nel caso in cui non si verifichino attingimenti durante il riscaldamento dell'acqua stessa.


L'acqua deve essere distribuita a temperatura non superiore a 50 °C, è comunque opportuno, nel caso dell'accumulo, mantenere l'acqua a temperatura non superiore a 65 °C onde ridurre la formazione di incrostazioni, nel caso in cui l'acqua non venga preventivamente trattata.


Il generatore di calore destinato ad alimentare il riscaldatore d'acqua durante i periodi in cui non si effettua il riscaldamento ambientale deve essere di potenza non superiore a quella richiesta effettivamente dal servizio a cui è destinato.


Gli scaldacqua funzionanti a gas rientrano nelle prescrizioni della Legge 6 dicembre 1971, n. 1083, devono essere costruiti a regola d'arte e sono considerati tali se conformi alle norme UNI-CIG (vedere anche Circolare Min. Industria 24 aprile 1992, n. 161382).


Gli scaldacqua elettrici, in osservanza della Legge 6 dicembre 1971, n. 1083, devono essere costruiti a regola d'arte e sono considerati tali se rispondenti alle norme CEI.


Gli scaldaacqua a pompa di calore aria/acqua trovano riferimento nella norma UNI EN 255-3.


La rispondenza alle norme suddette deve essere comprovata da dichiarazione di conformità (e/o dalla presenza di marchi UNI e IMQ).


Le tipologie di apparecchi possono essere:


- ad accumulo con relativo serbatoio: sono costituiti da un serbatoio cilindrico in lamiera di acciaio zincato e da un fascio tubiero estraibile realizzato con tubi in rame o acciaio, piegati ad U.


La testata è in ghisa o in acciaio con attacchi a flangia UNI 2282 PN 16.


Il riscaldatore deve essere fornito di targhetta prestazioni, piedi di appoggio, bocca di ispezione con flangia cieca ed attacchi per: entrata ed uscita fluido secondario, termometro, manometro, sonda di temperatura, valvola di sicurezza, scarico.


Quando l'acqua di reintegro proviene da un processo di trattamento di addolcimento, il serbatoio ed il fascio tubiero vengono realizzati completamente in acciaio inossidabile AISI 304.


Il riscaldatore deve sempre essere provvisto di isolamento termico con materassino di lana di vetro e finitura in lamierino di alluminio.

 - istantanei a fascio tubiero: gli scambiatori di calore istantanei sono del tipo cilindrico orizzontale con fascio tubiero estraibile, costituito da tubi in rame o in acciaio piegati ad U, mandrinati su piastra in acciaio di qualità. Lo scambiatore ha fasciame e diaframmi in acciaio di qualità e testata in ghisa o in acciaio con attacchi a flangia PN 16.


E' sempre completo di selle di sostegno, targhetta prestazioni ed attacchi per: scarico, sfiato aria, valvola o tubo di sicurezza. Il riscaldatore deve sempre essere provvisto di isolamento termico in materassino di lana di vetro e finitura in lamierino di alluminio.


- istantanei a piastre: Gli scambiatori di calore a piastre sono essenzialmente costituiti da: due testate piane di contenimento, barre di allineamento e serraggio, piastre costituenti la superficie di scambio e guarnizioni di tenuta. Il telaio (testate e barre) è in acciaio al carbonio, completo di attacchi a flangia PN 16, di entrata ed uscita fluidi primario e secondario e piedi di appoggio. Le piastre, ricavate mediante stampaggio a freddo, hanno corrugazione a spina di pesce e sono in acciaio inox AISI 304 o 316. Le guarnizioni periferiche anulari sono in corpo unico, realizzate in gomma naturale o sintetica e comunque con materiale idoneo alle condizioni operative dello scambiatore. Il riscaldatore è sempre completo di targhetta prestazioni ed accessori di sostegno.


- misti ad accumulo ed istantanei

2.1.3.10 VENTILATORI ED ESTRATTORI D’ARIA


I ventilatori centrifughi possono essere a semplice o doppia aspirazione, pale in avanti o rovesce, completi di uno o due motori (in quest'ultimo caso uno di riserva).


La girante deve essere in lamiera di acciaio zincata, albero in acciaio rettificato supportato da cuscinetti a sfera, ermetici, precaricati. Sono equilibrati staticamente e dinamicamente e selezionati in base alle caratteristiche di silenziosità. Il rendimento deve essere superiore al 70%.


Il complesso motore/i ventilatore è montato su sottobase antivibrante ed è corredato di pulegge e cinghie di trasmissione.


Le bocche di aspirazione e di mandata sono complete di raccordi antivibranti. Il complesso motore/i ventilatore può essere installato anche in apposito cassonetto costituito da una sezione modulare componibile.


Gli estrattori aria a torrino sono del tipo ad elica elicocentrifuga a scarico radiale.


Sono composti a base e cappello in resina rinforzata con fibra di vetro e da ventola in alluminio. Le parti base sono smontabili con viti. I torrini sono completi di serranda di sovrappressione in polipropilene e motore elettrico direttamente accoppiato di tipo chiuso.


Gli estrattori a parete per prestazioni di portata e prevalenza molto bassi possono essere da incasso o con installazione a parete/soffitto o per installazione nei controsoffitti.


La ventola è di tipo elicoidale, costruita completamente in materiale plastico. Sono sempre completi di serranda antiricircolo a comando elettrico, di griglie ambiente ed esterna, morsettiera, viti e tasselli di fissaggio.


Per installazioni nel condotto gli estrattori devono avere la ventola centrifuga.


Le macchine devono essere estremamente silenziose e dotate come optional di comando a distanza o con temporizzatore.


Art. 2.2 TRATTAMENTI DELL'ACQUA


Omissis


Art. 2.3 IMPIANTO DI SCARICO ACQUE USATE


Art. 2.3.1 GENERALITà


Si intende per impianto di scarico delle acque usate l'insieme delle condotte, apparecchi, ecc. che trasferiscono l'acqua dal punto di utilizzo alla fogna pubblica.


Il sistema di scarico deve essere indipendente dal sistema di smaltimento delle acque meteoriche almeno fino al punto di immissione nella fogna pubblica.


Il sistema di scarico può essere suddiviso in casi di necessità in più impianti convoglianti separatamente acque fecali, acque saponose, acque grasse. Il modo di recapito delle acque usate sarà comunque conforme alle prescrizioni delle competenti autorità.


L'impianto di cui sopra si intende funzionalmente suddiviso come segue:


-
parte destinata al convogliamento delle acque (raccordi, diramazioni, colonne, collettori);


-
parte destinata alla ventilazione primaria;


-
parte designata alla ventilazione secondaria;


-
raccolta e sollevamento sotto quota;


-
trattamento delle acque.


Art. 2.3.2 REALIZZAZIONE


Per la realizzazione delle diverse parti funzionali si utilizzeranno i materiali ed i componenti indicati nei documenti progettuali ed a loro completamento si rispetteranno le prescrizioni seguenti.


Vale inoltre quale precisazione ulteriore a cui fare riferimento la norma UNI EN 12056-1-5.


1)
Nel suo insieme l'impianto deve essere installato in modo da consentire la facile e rapida manutenzione e pulizia; deve permettere la sostituzione, anche a distanza di tempo, di ogni sua parte senza gravosi o non previsti interventi distruttivi di altri elementi della costruzione; deve permettere l'estensione del sistema, quando previsto, ed il suo facile collegamento ad altri sistemi analoghi.


2)
Le tubazioni orizzontali e verticali devono essere installate in allineamento secondo il proprio asse, parallele alle pareti e con la pendenza di progetto. Esse non devono passare sopra apparecchi elettrici o similari o dove le eventuali fuoriuscite possono provocare inquinamenti. Quando ciò è inevitabile devono essere previste adeguate protezioni che convoglino i liquidi in un punto di raccolta. Quando applicabile vale il D.M. 12-12-1985 per le tubazioni interrate.


3)
I raccordi con curve e pezzi speciali devono rispettare le indicazioni predette per gli allineamenti, le discontinuità, le pendenze, ecc.



Le curve ad angolo retto non devono essere usate nelle connessioni orizzontali (sono ammesse tra tubi verticali ed orizzontali), sono da evitare le connessioni doppie e tra loro frontali ed i raccordi a T. I collegamenti devono avvenire con opportuna inclinazione rispetto all'asse della tubazione ricevente ed in modo da mantenere allineate le generatrici superiori dei tubi.


4)
I cambiamenti di direzione devono essere fatti con raccordi che non producano apprezzabili variazioni di velocità od altri effetti di rallentamento.



Le connessioni in corrispondenza di spostamento dell'asse delle colonne dalla verticale devono avvenire ad opportuna distanza dallo spostamento e comunque a non meno di 10 volte il diametro del tubo ed al di fuori del tratto di possibile formazione delle schiume.


5)
Gli attacchi dei raccordi di ventilazione secondaria devono essere realizzati come indicato nella norma UNI EN 12056-1-5. Le colonne di ventilazione secondaria, quando non hanno una fuoriuscita diretta all'esterno, possono:


-
essere raccordate alle colonne di scarico ad una quota di almeno 15 cm più elevata del bordo superiore del troppopieno dell'apparecchio collocato alla quota più alta nell'edificio;


-
essere raccordate al disotto del più basso raccordo di scarico;


-
devono essere previste connessioni intermedie tra colonna di scarico e ventilazione almeno ogni 10 connessioni nella colonna di scarico.


6)
I terminali delle colonne fuoriuscenti verticalmente dalle coperture devono essere a non meno di 0,15 m dall'estradosso per coperture non praticabili ed a non meno di 2 m per coperture praticabili. Questi terminali devono distare almeno 3 m da ogni finestra oppure essere ad almeno 0,60 m dal bordo più alto della finestra.


7)
Punti di ispezione devono essere previsti con diametro uguale a quello del tubo fino a 100 mm, e con diametro minimo di 100 mm negli altri casi.



La loro posizione deve essere:


-
al termine della rete interna di scarico insieme al sifone e ad una derivazione;


-
ad ogni cambio di direzione con angolo maggiore di 45°;


-
ogni 15 m di percorso lineare per tubi con diametro sino a 100 mm ed ogni 30 m per tubi con diametro maggiore;


-
ad ogni confluenza di due o più provenienze;


-
alla base di ogni colonna.



Le ispezioni devono essere accessibili ed avere spazi sufficienti per operare con gli utensili di pulizia. Apparecchi facilmente rimovibili possono fungere da ispezioni.



Nel caso di tubi interrati con diametro uguale o superiore a 300 mm bisogna prevedere pozzetti di ispezione ad ogni cambio di direzione e comunque ogni 40÷50 m.


8)
I supporti di tubi ed apparecchi devono essere staticamente affidabili, durabili nel tempo e tali da non trasmettere rumori e vibrazioni. Le tubazioni vanno supportate ad ogni giunzione; ed inoltre quelle verticali almeno ogni 2,5 m e quelle orizzontali ogni 0,5 m per diametri fino a 50 mm, ogni 0,8 m per diametri fino a 100 mm, ogni 1,00 m per diametri oltre 100 mm. Il materiale dei supporti deve essere compatibile chimicamente ed in quanto a durezza con il materiale costituente il tubo.


9)
Si devono prevedere giunti di dilatazione, per i tratti lunghi di tubazioni, in relazione al materiale costituente ed alla presenza di punti fissi quali parti murate o vincolate rigidamente. Gli attraversamenti delle pareti a seconda della loro collocazione possono essere per incasso diretto, con utilizzazione di manicotti di passaggio (controtubi) opportunamente riempiti tra tubo e manicotto, con foro predisposto per il passaggio in modo da evitare punti di vincolo.


10)
Gli scarichi a pavimento all'interno degli ambienti devono sempre essere sifonati con possibilità di un secondo attacco.


Art. 2.3.3 COMPONENTI DELL'IMPIANTO DI SCARICO DELL'ACQUA


I tubi utilizzabili devono rispondere alle seguenti norme:


-
tubi di acciaio zincato: UNI EN 10224 e UNI 10255 (il loro uso deve essere limitato alle acque di scarico con poche sostanze in sospensione e non saponose). Per la zincatura si fa riferimento alle norme sui trattamenti galvanici. Per i tubi di acciaio rivestiti, il rivestimento deve rispondere alle prescrizioni delle norme UNI ISO 5256, UNI EN 10240, UNI 9099, UNI 10416-1 esistenti (polietilene, bitume, ecc.) e comunque non deve essere danneggiato o staccato; in tal caso deve essere eliminato il tubo;


-
tubi di ghisa: devono rispondere alla UNI ISO 6594, essere del tipo centrifugato e ricotto, possedere rivestimento interno di catrame, resina epossidica ed essere esternamente catramati o verniciati con vernice antiruggine;


-
tubi di gres: devono rispondere alla UNI EN 295 parti 1÷3;


-
tubi di fibrocemento: devono rispondere alla UNI EN 588-1;


-
tubi di calcestruzzo non armato: devono rispondere alle UNI 9534 e SS UNI E07.04.088.0, i tubi armati devono rispondere alla norma SS UNI E07.04.064.0;


-
tubi di materiale plastico: devono rispondere alle seguenti norme: 



tubi di PVC per condotte all'interno dei fabbricati: UNI EN 1329-1



tubi di PVC per condotte interrate: norme UNI applicabili 



tubi di polietilene ad alta densità (PEad) per condotte interrate: UNI 7613 



tubi di polipropilene (PP): UNI EN 1451-1



tubi di polietilene ad alta densità (PEad) per condotte all'interno dei fabbricati: UNI EN 1519-1.


Per gli altri componenti vale quanto segue:


-
per gli scarichi ed i sifoni di apparecchi sanitari vedere articolo sui componenti dell'impianto di adduzione dell'acqua;


-
in generale i materiali di cui sono costituiti i componenti del sistema di scarico devono rispondere alle seguenti caratteristiche:


a)
minima scabrezza, al fine di opporre la minima resistenza al movimento dell'acqua;


b)
impermeabilità all'acqua ed ai gas per impedire i fenomeni di trasudamento e di fuoruscita odori;


c)
resistenza all'azione aggressiva esercitata dalle sostanze contenute nelle acque di scarico, con particolare riferimento a quelle dei detersivi e delle altre sostanze chimiche usate per lavaggi;


d)
resistenza all'azione termica delle acque aventi temperature sino a 90 °C circa;


e)
opacità alla luce per evitare i fenomeni chimici e batteriologici favoriti dalle radiazioni luminose;


f)
resistenza alle radiazioni UV, per i componenti esposti alla luce solare;


g)
resistenza agli urti accidentali.


-
In generale i prodotti ed i componenti devono inoltre rispondere alle seguenti caratteristiche:


h)
conformazione senza sporgenze all'interno per evitare il deposito di sostanze contenute o trasportate dalle acque;


i)
stabilità di forma in senso sia longitudinale sia trasversale;


l)
sezioni di accoppiamento con facce trasversali perpendicolari all'asse longitudinale;


m)
minima emissione di rumore nelle condizioni di uso;


n)
durabilità compatibile con quella dell'edificio nel quale sono montati;


-
gli accumuli e sollevamenti devono essere a tenuta di aria per impedire la diffusione di odori all'esterno, ma devono avere un collegamento con l'esterno a mezzo di un tubo di ventilazione di sezione non inferiore a metà del tubo o della somma delle sezioni dei tubi che convogliano le acque nell'accumulo;


-
le pompe di sollevamento devono essere di costituzione tale da non intasarsi in presenza di corpi solidi in sospensione la cui dimensione massima ammissibile è determinata dalla misura delle maglie di una griglia di protezione da installare a monte delle pompe.


Art. 2.4 OBBLIGHI DELL'INSTALLATORE


La verifica e le prove preliminari di cui appresso devono essere effettuare dall’installatore durante la esecuzione delle opere ed in modo che risultino completate prima della dichiarazione di ultimazione dei lavori:

a) verifica preliminare, intesa ad accertare che la fornitura del materiale costituente l'impianto, quantitativamente e qualitativamente, corrisponda alle prescrizioni contrattuali;


b) prova idraulica a freddo, se possibile a mano a mano che si esegue l'impianto ed in ogni caso ad impianto ultimato, prima di effettuare le prove di cui alla seguente lett. c).



Si ritiene positivo l'esito della prova quando non si verifichino perdite e deformazioni permanenti;


c) prova preliminare di circolazione, di tenuta e di dilatazione.


d) prove di funzionamento dei singoli componenti di impianto secondo le istruzioni del fabbricante e dopo aver verificato l'efficienza delle protezioni di sicurezza;


e) prove di funzionamento dell'impianto nel suo complesso.


A conclusione dei lavori l'installatore deve fornire:


· certificazioni a corredo di apparecchiature per le quali queste sono richieste;


· disegni "come costruito " dell'impianto;


· istruzioni per l'uso e la manutenzione delle singole apparecchiature e dell'impianto nel suo complesso (manuale operativo);


· elenco pezzi di ricambio e di consumo dei principali componenti.


CAPITOLO 5

PRESCRIZIONI PER DISABILI


Art. 3.1 PRESCRIZIONI PER DISABILI

Riferimenti normativi


D.M. 14 giugno 1989, n. 236: Prescrizioni tecniche necessarie a garantire l'accessibilità, l'adattabilità e la visitabilità degli edifici privati e di edilizia residenziale pubblica sovvenzionata e agevolata, ai fini del superamento e dell'eliminazione delle barriere architettoniche


Legge n.13 del 09/01/89: Disposizioni per favorire il superamento e l'eliminazione delle barriere architettoniche negli edifici privati


Decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 1996, n. 503: Regolamento recante norme per l'eliminazione delle barriere architettoniche negli edifici, spazi e servizi pubblici


CEI 64-50: Edilizia residenziale - Guida per l'esecuzione nell'edificio degli impianti elettrici utilizzatori e per la predisposizione per impianti ausiliari, telefonici e di trasmissione dati - Criteri generali


Il D.M. del 14 giugno 1989, n. 236 specifica quali sono le “Prescrizioni tecniche necessarie a garantire l'accessibilità, l'adattabilità e la visitabilità degli edifici privati e di edilizia residenziale pubblica sovvenzionata e agevolata, ai fini del superamento e dell'eliminazione delle barriere architettoniche”, ossia come abbattere le barriere che limitino l’utilizzo dell’impianto elettrico da parte di portatori di handicap.


Il decreto ministeriale suddetto deve essere applicato a:


· edifici privati di nuova costruzione, residenziali e non residenziali (compresi quelli di edilizia residenziale convenzionata);


· edifici di edilizia residenziale pubblica sovvenzionata ed agevolata, di nuova costruzione;


· ristrutturazione degli edifici privati, anche se preesistenti alla entrata in vigore del presente decreto;


· spazi esterni di pertinenza degli edifici.


Per poter abbattere le barriere architettoniche bisogna realizzare l’impianto elettrico soddisfacendo i criteri di accessibilità, visitabilità ed adattabilità richiesti dal DM 236/89 in accordo con i vari ambienti ed edifici presi in considerazione.


Accessibilità


La definizione di accessibilità secondo il DM è la seguente:


“possibilità, anche per persone con ridotta o impedita capacità motoria o sensoriale, di raggiungere l'edificio e le sue singole unità immobiliari e ambientali, di entrarvi agevolmente e di fruirne spazi e attrezzature in condizioni di adeguata sicurezza e autonomia”.


Il requisito di accessibilità è richiesto per:


· spazi esterni (giardino, rampe di accesso);


· parti comuni (scale, ingressi, pianerottoli).


Il DM fornisce criteri di progettazione per garantire l’accessibilità, quelli principali inerenti all’impianto elettrico da realizzare sono i seguenti:


Terminali elettrici


Gli apparecchi elettrici, i quadri generali, i regolatori degli impianti di riscaldamento e condizionamento, nonché i campanelli, pulsanti di comando e i citofoni, devono essere, per tipo e posizione planimetrica ed altimetrica, tali da permettere un uso agevole anche da parte della persona su sedia a ruote; devono, inoltre, essere facilmente individuabili anche in condizioni di scarsa visibilità ed essere protetti dal danneggiamento per urto.


Servizi igienici


In prossimità della tazza e della vasca deve essere installato un campanello di emergenza.


Segnaletica


Ogni situazione di pericolo deve essere resa immediatamente avvertibile anche tramite accorgimenti e mezzi riferibili sia alle percezioni acustiche che a quelle visive.


Visitabilità


La definizione di visitabilità secondo il DM è la seguente;


“possibilità, anche da parte di persone con ridotta o impedita capacità motoria o sensoriale, di accedere agli spazi di relazione (ad esempio spazi di soggiorno o pranzo dell'alloggio) e ad almeno un servizio igienico di ogni unità immobiliare”.


La visitabilità è un requisito che deve avere qualsiasi unità immobiliare tenendo conto delle precisazioni e specifiche di progetto fornite dal DM.


Adattabilità


La definizione di adattabilità secondo il DM è la seguente:


“possibilità di modificare nel tempo lo spazio costruito a costi limitati, allo scopo di renderlo completamente ed agevolmente fruibile anche da parte di persone con ridotta o impedita capacità motoria o sensoriale”.


Il requisito di adattabilità deve essere soddisfatto da ogni unità immobiliare (a meno che non rispondente ad accessibilità o visibilità), qualunque sia la sua destinazione.


Il DM fornisce i criteri di progettazione di adattabilità.


Prescrizioni per l’impianto elettrico


I componenti dell’impianto elettrico devono essere installati ad un’altezza facilmente accessibile anche a chi è portatore di handicap.


Il DM 236/89 (ripreso anche dalla Guida CEI 64-50) fornisce le seguenti altezze di installazione:
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Si ricorda che la fascia di accessibilità compresa fra i 40 e 140cm è riferita alle apparecchiature normalmente utilizzate e manovrate dall’utente fruitore del locale o degli spazi e non si riferisce ai componenti installati in funzione di scelte progettuali che migliorano la sicurezza e l’economia dell’impianto come ad esempio:


- presa per alimentazione aspiratore bagno al posto dell’uscita cavi;


- prese per alimentazione delle utenze fisse in cucina o bagno;


- prese per alimentazione punti luce fissi a soffitto o parete.


Gli apparecchi di comando devono essere facilmente individuabili (tramite dispositivi a segnalazione luminosa) e utilizzabili.


Il pulsante a tirante deve essere installato ad un’altezza di 2,25(3m (il pomello del tirante a 70(90cm).


Se gli apparecchi di comando sono installati al di sopra di mobiletti o ripiani devono distare dal bordo del mobile non più di 55cm.


CAPITOLO 6

ORDINE DA TENERSI NELL'ANDAMENTO DEI LAVORI E 


NORME PER LA MISURAZIONE E VALUTAZIONE DEI LAVORI


Art. 6.1 ORDINE DA TENERSI NELL'ANDAMENTO DEI LAVORI

Oltre a quanto già espresso nel Capitolato Speciale D’Appalto “amministrativo” e nel contratto d’appalto, in genere l'Appaltatore avrà facoltà di sviluppare i lavori nel modo che crederà più conveniente per darli perfettamente compiuti nel termine contrattuale, purché esso, a giudizio della direzione, non riesca pregiudizievole alla buona riuscita delle opere ed agli interessi del Committente.


Il Committente si riserva in ogni modo il diritto di ordinare l'esecuzione di un determinato lavoro entro un prestabilito termine di tempo o di disporre l'ordine di esecuzione dei lavori nel modo che riterrà più conveniente, specialmente in relazione alle esigenze dipendenti dalla esecuzione di opere ed alla consegna delle forniture escluse dall'appalto, senza che l'Appaltatore possa rifiutarsi o farne oggetto di richiesta di speciali compensi.


L'Appaltatore presenterà alla direzione dei lavori per l'approvazione, prima dell'inizio lavori, il programma operativo dettagliato delle opere e dei relativi importi a cui si atterrà nell'esecuzione delle opere.


Art. 6.2 NORME PER LA MISURAZIONE E VALUTAZIONE DEI LAVORI

L'appalto sarà a misura e le misurazioni delle opere avverranno in conformità ai disposti normativi in materia di contabilizzazione dei lavori pubblici a misura.


Per le prestazioni a misura il prezzo convenuto può variare, in aumento o in diminuzione, secondo la quantità effettiva dei lavori eseguiti.


Le prestazioni a misura verranno quantificate secondo le seguenti indicazioni:

IMPIANTI MECCANICI


a)
Tubazioni e canalizzazioni.



Le tubazioni di ferro e di acciaio saranno valutate a peso, la quantificazione verrà effettuata misurando l'effettivo sviluppo lineare in opera, comprendendo linearmente anche i pezzi speciali, al Quale verrà applicato il Peso unitario del tubo accertato attraverso la pesatura di campioni effettuata in cantiere in contraddittorio.



Nella misurazione a chilogrammi di tubo sono compresi: i materiali di consumo e tenuta, la verniciatura con una mano di antiruggine per le tubazioni di ferro nero, la fornitura delle staffe di sostegno ed il relativo fissaggio con tasselli di espansione.


-
Le tubazioni di ferro nero o zincato con rivestimento esterno bituminoso saranno valutate al metro  lineare; la  quantificazione verrà  valutata misurando  l'effettivo sviluppo  lineare in opera,  comprendente linearmente anche i pezzi speciali.



Nelle  misurazioni  sono comprese  le  incidenze  dei pezzi speciali,  gli  sfridi  i  materiali  di  consumo  e  di  tenuta  e l'esecuzione del rivestimento  in corrispondenza delle giunzioni  e  dei pezzi speciali.


-
Le tubazioni di rame nude o rivestite di PVC saranno valutate al  metro lineare;  la quantificazione  verrà effettuata  misurando l'effettivo sviluppo  lineare  in opera,  comprendendo  linearmente anche  i  pezzi speciali,  i  materiali  di consumo  e  di  tenuta, l'esecuzione del rivestimento  in corrispondenza delle giunzioni  e dei  pezzi speciali, la  fornitura delle staffe  di sostegno ed  il  relativo fissaggio con tasselli ad espansione.


-
Le tubazioni in  pressione di polietilene  poste in vista  o interrate  saranno valutate  al metro  lineare; la  quantificazione verrà effettuata misurando  l'effettivo sviluppo lineare in  opera, comprendendo linearmente anche i vari pezzi speciali, la  fornitura delle staffe  di sostegno e il  relativo fissaggio con tasselli  ad  espansione.


-
Le  tubazioni di  plastica,  le  condutture  di  esalazione, ventilazione  e  scarico saranno  valutate  al  metro  lineare;  la quantificazione  verrà effettuata  misurando  l'effettivo  sviluppo lineare  in  opera (senza  tener  conto  delle  parti  sovrapposte) comprendendo linearmente  anche  i pezzi  speciali, gli  sfridi,  i materiali  di tenuta, la  fornitura delle staffe  di sostegno e  il  relativo fissaggio con tasselli ad espansione.


-
I canali, i  pezzi  speciali e  gli elementi  di  giunzione, eseguiti  in lamiera  zincata (mandata  e ripresa  dell'aria) o  in lamiera di ferro nera  (condotto dei fumi) saranno valutati a  peso sulla  base di  pesature  convenzionali. La  quantificazione  verrà effettuata  misurando  l'effettivo sviluppo  lineare  in opera, misurato in mezzeria del  canale, comprendendo linearmente anche  i pezzi speciali, giunzioni,  flange, risvolti della lamiera,  staffe di sostegno e fissaggi,  al quale verrà applicato il peso  unitario della lamiera  secondo  lo spessore  e  moltiplicando per  i  metri quadrati della lamiera, ricavati questi dallo sviluppo  perimetrale delle sezioni  di  progetto  moltiplicate per  le  varie  lunghezze  parziali.



Il peso  della lamiera verrà  stabilito sulla  base di  listini ufficiali senza tener conto delle variazioni percentuali del peso. E' compresa la verniciatura con una mano di antiruggine per gli  elementi in lamiera nera.


b)
Apparecchiature.


-
Gli  organi di intercettazione,  misura e sicurezza,  saranno valutati  a  numero nei  rispettivi  diametri  e  dimensioni.  Sono comprese  le incidenze per  i pezzi speciali  di collegamento ed  i  materiali di tenuta.


-
I radiatori  saranno valutati,  nelle rispettive  tipologie, sulla base dell'emissione termica ricavata dalle rispettive tabelle  della Ditta costruttrice (watt).



Sono comprese la protezione antiruggine, i tappi e le riduzioni  agli estremi, i materiali di tenuta e le mensole di sostegno.


-
I  ventilconvettori  saranno  valutati a  numero  secondo  le rispettive caratteristiche costruttive ed in relazione alla portata d'aria e alla emissione termica, ricavata dalle tabelle della Ditta  costruttrice.



Nei prezzi sono compresi i materiali di tenuta.


-
Le  elettropompe  saranno  valutate  a  numero  secondo le rispettive  caratteristiche costruttive  e di  funzionamento ed  in relazione alla portata e prevalenza. Sono compresi i pezzi speciali  di collegamento ed i materiali di tenuta.


-
I serbatoi di  accumulo saranno valutati a numero secondo  le rispettive  caratteristiche  costruttive ed  in  relazione alla  capacità.



Sono  compresi  gli  accessori  d'uso,  i  pezzi  speciali di  collegamento ed i materiali di tenuta.


-
Le bocchette,  gli anemostati,  le griglie,  le serrande  di regolazione,  sovrapprensione  e  tagliafuoco  ed  i silenziatori saranno valutati a decimetro  quadrato ricavando le dimensioni  dai  rispettivi cataloghi delle Ditte costruttrici.



Sono compresi i controtelai ed i materiali di collegamento.


-
Le cassette  terminali riduttrici  della pressione  dell'aria  saranno valutate a numero in relazione della portata dell'aria.



E' compresa la fornitura e posa in opera di tubi flessibili  di  raccordo, i supporti elastici e le staffe di sostegno.


-
Gli elettroventilatori saranno  valutati a numero secondo  le loro caratteristiche costruttive e di funzionamento ed in relazione  alla portata e prevalenza.



Sono compresi i materiali di collegamento.


-
Le batterie di scambio termico saranno valutate a  superficie  frontale per il numero di ranghi.



Sono compresi i materiali di fissaggio e collegamento.


-
I condizionatori monoblocco,  le  unità  di trattamento dell'aria, i generatori di aria calda ed i recuperatori di  calore, saranno  valutati  a numero  secondo le  loro caratteristiche costruttive e di funzionamento ed in relazione alla portata  d'aria  e alla emissione termica.



Sono compresi i materiali di collegamento.


-
I gruppi  refrigeratori d'acqua e le torri di  raffreddamento saranno  valutati  a numero  secondo le  loro caratteristiche costruttive e  di funzionamento ed  in relazione alla  potenzialità  resa.



Sono comprese le apparecchiature elettriche relative ed i pezzi  speciali di collegamento.


-
Gli apparecchi per il trattamento dell'acqua saranno valutati a numero  secondo le  rispettive caratteristiche  costruttive e  di  funzionamento ed in relazione alla portata.



Sono comprese le apparecchiature elettriche relative ed i pezzi  speciali di collegamento.


-
I rivestimenti  termoisolanti  saranno  valutati  al  metro quadrato  di sviluppo  effettivo  misurando la  superficie  esterna  dello strato coibente.



Le valvole, le saracinesche  saranno valutate con uno  sviluppo  convenzionale di 2 m² cadauna.


-
Le rubinetterie per gli apparecchi sanitari saranno  valutate a numero per gruppi completi secondo le rispettive caratteristiche,  tipologie e dimensioni.



Sono compresi i materiali di tenuta.


-
Le valvole,  le saracinesche e le rubinetterie varie  saranno valutate  a  numero secondo  le rispettive  caratteristiche e  dimensioni.



Sono compresi i materiali di tenuta.


-
I quadri elettrici relativi alle centrali, i tubi protettivi, le linee elettriche di alimentazione e di comando delle apparecchiature, le linee di terra ed i collegamenti equipotenziali sono  valutati nel  prezzo di  ogni apparecchiatura  a piè  d'opera  alimentata elettricamente.


Il tecnico incaricato


_____________________
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MANUTENZIONE STRAORDINARIA PER RISTRUTTURAZIONE 
SERVIZI IGIENICI - SCUOLE BAROZZI


PROVINCIA DI MODENA-AREA LAVORI PUBBLICI


IL TECNICO
Enrico per. ind. Uguzzoni







Num.Ord.
I M P O R T I


TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità


unitario TOTALE


R I P O R T O 


LAVORI A MISURA


IMPIANTI MECCANICI  (SpCat 1)


SCUOLE BAROZZI  (Cat 1)


01. IDRICO SANITARIO  (SbCat 1)


1 / 1 Tubo multistrato in polietilene reticolato Tipo C, con strato intermedio in alluminio, fornito in rotoli


E01.022.005. coibentato o in barre da 5 m nudo, stabile nella forma, con barriera all'ossigeno, conforme alla UNI EN ISO


a 21003 ‐ UNI EN ISO 15875 e al DM 174‐04, per impianti di acqua sanitaria secondo UNI 9182:2014, con


raccordi a pressare in bronzo o acciaio inox, a passaggio totale o a flusso ottimizzato, a tenuta senza o‐ring,


con dichiarazione da parte del fabbricante del coefficiente K di accidentalità come previsto dalla UNI


9182:2014, tagliato a misura e posto in opera su staffaggi, all'interno di cavedi o in traccia, compresa quota


parte di raccorderia, la pressatura dei raccordi con idonei elettroutensili, esclusi valvolame, pezzi speciali,


staffaggi e opere murarie: 16 x 2,2 mm


SOMMANO m 48,00 9,20 441,60


2 / 2 Tubo multistrato in polietilene reticolato Tipo C, con strato intermedio in alluminio, fornito in rotoli


E01.022.005. coibentato o in barre da 5 m nudo, stabile nella forma, con barriera all'ossigeno, conforme alla UNI EN ISO


b 21003 ‐ UNI EN ISO 15875 e al DM 174‐04, per impianti di acqua sanitaria secondo UNI 9182:2014, con


raccordi a pressare in bronzo o acciaio inox, a passaggio totale o a flusso ottimizzato, a tenuta senza o‐ring,


con dichiarazione da parte del fabbricante del coefficiente K di accidentalità come previsto dalla UNI


9182:2014, tagliato a misura e posto in opera su staffaggi, all'interno di cavedi o in traccia, compresa quota


parte di raccorderia, la pressatura dei raccordi con idonei elettroutensili, esclusi valvolame, pezzi speciali,


staffaggi e opere murarie: 20 x 2,8 mm


SOMMANO m 15,00 11,13 166,95


3 / 3 Tubo multistrato in polietilene reticolato Tipo C, con strato intermedio in alluminio, fornito in rotoli


E01.022.005. coibentato o in barre da 5 m nudo, stabile nella forma, con barriera all'ossigeno, conforme alla UNI EN ISO


c 21003 ‐ UNI EN ISO 15875 e al DM 174‐04, per impianti di acqua sanitaria secondo UNI 9182:2014, con


raccordi a pressare in bronzo o acciaio inox, a passaggio totale o a flusso ottimizzato, a tenuta senza o‐ring,


con dichiarazione da parte del fabbricante del coefficiente K di accidentalità come previsto dalla UNI


9182:2014, tagliato a misura e posto in opera su staffaggi, all'interno di cavedi o in traccia, compresa quota


parte di raccorderia, la pressatura dei raccordi con idonei elettroutensili, esclusi valvolame, pezzi speciali,


staffaggi e opere murarie: 25 x 2,7 mm


SOMMANO m 15,00 23,52 352,80


4 / 4 Vaso igienico a sifone incorporato in porcellana vetrificata bianca (vetrochina) dato in opera, allettato con


E01.037.005. cemento bianco e fissato con viti e borchie, collegato alla rete di scarico, comprese guarnizioni, anelli in


a gomma, collarini metallici, con esclusione delle opere murarie: per adulti, con scarico a pavimento


completo di sedile in plastica


SOMMANO Cadauno 16,00 300,33 4´805,28


5 / 5 Flussometro meccanico antivandalo in ottone cromato, installato a muro, con comando ergonomico a


015101 chiusura automatica temporizzata graduale, con ciclo di circa 6 sec., dispositivo antisifonico, parti interne in


poliacetato con rubino sintetico e molla autopulente resistenti alla corrosione ed alle incrostazioni, con


rubinetto d'arresto incorporato e con possibilità di regolazione del volume d'acqua da 6 a 9 l per


azionamento, classe acustica II secondo la norma EN 12541, completo di tubo di cacciata in ottone cromato


con curva fino al vaso questo escluso


SOMMANO cad 16,00 252,73 4´043,68


6 / 6 Lavabo in porcellana vetrificata (vetrochina), su due mensole in ghisa smaltate dato in opera, collegato allo


E01.040.005. scarico e alle tubazioni d'adduzione d'acqua calda e fredda, completo di gruppo due rubinetti con maniglie


a del tipo normale, con scarico automatico da 1"1/4, sifone cromato regolabile da 1", tubi di prolungamento a


parete con rosone, il tutto in ottone cromato del tipo pesante compresi morsetti, bulloni, viti cromate, con


esclusione delle opere murarie: delle dimensioni di circa 70 x 55 cm


COMMITTENTE: PROVINCIA DI MODENA‐AREA LAVORI PUBBLICI


A   R I P O R T A R E  9´810,31







Num.Ord.
I M P O R T I


TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità


unitario TOTALE


R I P O R T O  9´810,31


SOMMANO Cadauno 8,00 416,71 3´333,68


7 / 7 Gruppo monoforo per lavabo con maniglie del tipo: normale, con scarico automatico diametro 1"1/4


E01.058.060.


c SOMMANO Cadauno 8,00 103,79 830,32


8 / 14 Tubo multistrato in polietilene reticolato Tipo C, con strato intermedio in alluminio, fornito in rotoli


E01.022.005. coibentato o in barre da 5 m nudo, stabile nella forma, con barriera all'ossigeno, conforme alla UNI EN ISO


a 21003 ‐ UNI EN ISO 15875 e al DM 174‐04, per impianti di acqua sanitaria secondo UNI 9182:2014, con


raccordi a pressare in bronzo o acciaio inox, a passaggio totale o a flusso ottimizzato, a tenuta senza o‐ring,


con dichiarazione da parte del fabbricante del coefficiente K di accidentalità come previsto dalla UNI


9182:2014, tagliato a misura e posto in opera su staffaggi, all'interno di cavedi o in traccia, compresa quota


parte di raccorderia, la pressatura dei raccordi con idonei elettroutensili, esclusi valvolame, pezzi speciali,


staffaggi e opere murarie: 16 x 2,2 mm


SOMMANO m 15,00 9,20 138,00


9 / 15 Tubo multistrato in polietilene reticolato Tipo C, con strato intermedio in alluminio, fornito in rotoli


E01.022.005. coibentato o in barre da 5 m nudo, stabile nella forma, con barriera all'ossigeno, conforme alla UNI EN ISO


b 21003 ‐ UNI EN ISO 15875 e al DM 174‐04, per impianti di acqua sanitaria secondo UNI 9182:2014, con


raccordi a pressare in bronzo o acciaio inox, a passaggio totale o a flusso ottimizzato, a tenuta senza o‐ring,


con dichiarazione da parte del fabbricante del coefficiente K di accidentalità come previsto dalla UNI


9182:2014, tagliato a misura e posto in opera su staffaggi, all'interno di cavedi o in traccia, compresa quota


parte di raccorderia, la pressatura dei raccordi con idonei elettroutensili, esclusi valvolame, pezzi speciali,


staffaggi e opere murarie: 20 x 2,8 mm


SOMMANO m 7,00 11,13 77,91


10 / 16 Tubo multistrato in polietilene reticolato Tipo C, con strato intermedio in alluminio, fornito in rotoli


E01.022.005. coibentato o in barre da 5 m nudo, stabile nella forma, con barriera all'ossigeno, conforme alla UNI EN ISO


c 21003 ‐ UNI EN ISO 15875 e al DM 174‐04, per impianti di acqua sanitaria secondo UNI 9182:2014, con


raccordi a pressare in bronzo o acciaio inox, a passaggio totale o a flusso ottimizzato, a tenuta senza o‐ring,


con dichiarazione da parte del fabbricante del coefficiente K di accidentalità come previsto dalla UNI


9182:2014, tagliato a misura e posto in opera su staffaggi, all'interno di cavedi o in traccia, compresa quota


parte di raccorderia, la pressatura dei raccordi con idonei elettroutensili, esclusi valvolame, pezzi speciali,


staffaggi e opere murarie: 25 x 2,7 mm


SOMMANO m 20,00 23,52 470,40


11 / 17 Vaso igienico a sifone incorporato in porcellana vetrificata bianca (vetrochina) dato in opera, allettato con


E01.037.005. cemento bianco e fissato con viti e borchie, collegato alla rete di scarico, comprese guarnizioni, anelli in


a gomma, collarini metallici, con esclusione delle opere murarie: per adulti, con scarico a pavimento


completo di sedile in plastica


SOMMANO Cadauno 6,00 300,33 1´801,98


12 / 18 Cassetta di risciacquamento in porcellana vetrificata con comando a pulsante incassato della capacità di


E01.037.010 circa 10 ÷ 12 litri data in opera e collegata alla rete idrica, completa di apparecchiatura di regolazione, di


tubo di cacciata da incassare, di rubinetto di interruzione, comprese grappe e quanto altro necessario per


darla in opera funzionante con esclusione delle opere murarie


SOMMANO Cadauno 6,00 154,08 924,48


13 / 19 Lavabo in porcellana vetrificata (vetrochina), su due mensole in ghisa smaltate dato in opera, collegato allo


E01.040.005. scarico e alle tubazioni d'adduzione d'acqua calda e fredda, completo di gruppo due rubinetti con maniglie


a del tipo normale, con scarico automatico da 1"1/4, sifone cromato regolabile da 1", tubi di prolungamento a


parete con rosone, il tutto in ottone cromato del tipo pesante compresi morsetti, bulloni, viti cromate, con


esclusione delle opere murarie: delle dimensioni di circa 70 x 55 cm


COMMITTENTE: PROVINCIA DI MODENA‐AREA LAVORI PUBBLICI


A   R I P O R T A R E  17´387,08







Num.Ord.
I M P O R T I


TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità


unitario TOTALE


R I P O R T O  17´387,08


SOMMANO Cadauno 3,00 416,71 1´250,13


14 / 20 Gruppo monoforo per lavabo con maniglie del tipo: normale, con scarico automatico diametro 1"1/4


E01.058.060.


c SOMMANO Cadauno 3,00 103,79 311,37


15 / 24 Valvola d'arresto a sfera cromata, con maniglia a farfalla rossa, attacchi FF, passaggio a norma, data in


015059d opera comprese le guarnizioni e lavorazione, nonché ogni altro onere e magistero: Ø 3/4"


SOMMANO cad 2,00 13,31 26,62


16 / 25 Rubinetto di erogazione in ottone cromato con maniglia a farfalla, con attacco maschio e portagomma,


015061a comprese le guarnizioni, nonché ogni altro onere e magistero: Ø 1/2"


SOMMANO cad 2,00 30,01 60,02


Parziale 01. IDRICO SANITARIO  (SbCat 1) euro 19´035,22


COMMITTENTE: PROVINCIA DI MODENA‐AREA LAVORI PUBBLICI


A   R I P O R T A R E  19´035,22







Num.Ord.
I M P O R T I


TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità


unitario TOTALE


R I P O R T O  19´035,22


03. SCARICHI ACQUE NERE  (SbCat 2)


17 / 8 Tubo in pvc rigido per condotte in pressione di acqua potabile, secondo norma UNI EN 1452, completi di


E01.007.010. anello di giunzione in materiale elastomerico, inamovibile, a norma UNI EN 681‐1, comprensivo di


a manicotti, raccordi, escluse le valvole ed eventuali scavi e rinterri: SDR 13,6 (PN 20): diametro esterno 110


mm, spessore 8,2 mm


SOMMANO m 20,00 20,78 415,60


18 / 9 Tubo in pvc rigido per condotte in pressione di acqua potabile, secondo norma UNI EN 1452, completi di


E01.007.005. anello di giunzione in materiale elastomerico, inamovibile, a norma UNI EN 681‐1, comprensivo di


a manicotti, raccordi, escluse le valvole ed eventuali scavi e rinterri: SDR 13,6 (PN 16): diametro esterno 50


mm, spessore 3,7 mm


SOMMANO m 10,00 11,31 113,10


Parziale 03. SCARICHI ACQUE NERE  (SbCat 2) euro 528,70


COMMITTENTE: PROVINCIA DI MODENA‐AREA LAVORI PUBBLICI


A   R I P O R T A R E  19´563,92







Num.Ord.
I M P O R T I


TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità


unitario TOTALE


R I P O R T O  19´563,92


05. IMPIANTO DI ESTRAZIONE ARIA FORZATA  (SbCat 3)


19 / 10 Condotte rettilinee in lamiera zincata a sezione rettangolare, eseguite in classe A di tenuta secondo norma


E03.022.030. UNI EN 1507, prive di rivestimento, lunghezza standard alla produzione, compreso guarnizioni e bulloneria


a per l'assemblaggio, misurate secondo EN 14239 e guida AICARR, esclusi gli staffaggi e il trasporto: al kg:


spessore lamiera 6/10, dimensioni lato maggiore da 0 a 300 mm


SOMMANO kg 90,00 7,72 694,80


20 / 11 Diffusore circolare (anemostato) a coni regolabili in alluminio verniciato, completo di serranda di taratura


E03.037.010. ed equalizzatore, dato in opera a perfetta regola d'arte, del diametro di: 150 mm


a


SOMMANO Cadauno 12,00 125,50 1´506,00


21 / 12 Aspiratore centrifugo da canale, conforme alla direttiva ErP 125/2009/CE e al Regolamente UE 327/2011,


E03.016.010. con struttura in acciaio zincato preverniciato, con girante in acciaio zincato ad alto rendimento a pale curve


a in avanti, equilibrato staticamente e dinamicamente, grado di protezione IP 55, velocità 1400 giri/min,


alimentazione 400 V‐3‐50 Hz, dato in opera a regola d'arte con esclusione delle opere murarie, della linea di


alimentazione elettrica e del collegamento equipotenziale, delle seguenti potenzialità: portata aria massima


1.550 mc/h, potenza elettrica installata 0,25 kW


SOMMANO Cadauno 3,00 716,57 2´149,71


22 / 13 Bocchetta di mandata, a doppia alettatura regolabile completa di serranda di taratura e controtelaio, data


E03.034.005. in opera a perfetta regola d'arte, in alluminio delle dimensioni di: 300 x 100 mm


b


SOMMANO Cadauno 3,00 60,83 182,49


23 / 21 Aspiratore centrifugo per uso domestico installato a parete, motore con boccole autolubrificate,


E03.016.045. alimentazione elettrica 230 V‐1‐50 Hz, completo di regolatore di velocità con interruttore ON‐OFF e


a collegamento elettrico: portata 85 mc/h, prevalenza 0,55 mm H2O, potenza elettrica assorbita 45 W, livello


di rumorosità 40 dB (A)


SOMMANO Cadauno 6,00 195,44 1´172,64


24 / 22 Condotte rettilinee a sezione circolare in lamiera zincata, lunghezza standard alla produzione e prive di


E03.022.005. coibentazione, eseguite in classe di tenuta A secondo norma UNI EN 12237, per la realizzazione di reti


a aerauliche date in opera sino ad una altezza dal piano di calpestio di 4,00 m, compreso il materiale di


consumo (guarnizioni, sigillante, bulloni e controdadi, squadrette, morsetti ecc.), misurate secondo EN


14239 e guida AICARR, con esclusione dei pezzi speciali, dello staffaggio e del trasporto: in kg: spessore


lamiera 6/10, diametro da 0 a 300 mm


SOMMANO kg 12,00 7,46 89,52


25 / 23 Bocchetta di mandata, a doppia alettatura regolabile completa di serranda di taratura e controtelaio, data


E03.034.005. in opera a perfetta regola d'arte, in alluminio delle dimensioni di: 200 x 100 mm


a


SOMMANO Cadauno 6,00 53,01 318,06


Parziale 05. IMPIANTO DI ESTRAZIONE ARIA FORZATA  (SbCat 3) euro 6´113,22


COMMITTENTE: PROVINCIA DI MODENA‐AREA LAVORI PUBBLICI


A   R I P O R T A R E  25´677,14







Num.Ord.
I M P O R T I


TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità


unitario TOTALE


R I P O R T O  25´677,14


BLOCCO "C"  (SpCat 2)


01. IDRICO SANITARIO  (SbCat 1)


26 / 26 Vaso igienico a sifone incorporato in porcellana vetrificata bianca (vetrochina) dato in opera, allettato con


E01.037.005. cemento bianco e fissato con viti e borchie, collegato alla rete di scarico, comprese guarnizioni, anelli in


a gomma, collarini metallici, con esclusione delle opere murarie: per adulti, con scarico a pavimento


completo di sedile in plastica


SOMMANO Cadauno 38,00 300,33 11´412,54


27 / 27 Lavabo in porcellana vetrificata (vetrochina), su due mensole in ghisa smaltate dato in opera, collegato allo


E01.040.005. scarico e alle tubazioni d'adduzione d'acqua calda e fredda, completo di gruppo due rubinetti con maniglie


a del tipo normale, con scarico automatico da 1"1/4, sifone cromato regolabile da 1", tubi di prolungamento a


parete con rosone, il tutto in ottone cromato del tipo pesante compresi morsetti, bulloni, viti cromate, con


esclusione delle opere murarie: delle dimensioni di circa 70 x 55 cm


SOMMANO Cadauno 6,00 416,71 2´500,26


28 / 28 Gruppo monoforo per lavabo con maniglie del tipo: normale, con scarico automatico diametro 1"1/4


E01.058.060.


c SOMMANO Cadauno 6,00 103,79 622,74


29 / 29 Cassetta di risciacquamento in porcellana vetrificata con comando a pulsante incassato della capacità di


E01.037.010 circa 10 ÷ 12 litri data in opera e collegata alla rete idrica, completa di apparecchiatura di regolazione, di


tubo di cacciata da incassare, di rubinetto di interruzione, comprese grappe e quanto altro necessario per


darla in opera funzionante con esclusione delle opere murarie


SOMMANO Cadauno 38,00 154,08 5´855,04


Parziale 01. IDRICO SANITARIO  (SbCat 1) euro 20´390,58


COMMITTENTE: PROVINCIA DI MODENA‐AREA LAVORI PUBBLICI


A   R I P O R T A R E  46´067,72







Num.Ord.
I M P O R T I


TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità


unitario TOTALE


R I P O R T O  46´067,72


05. IMPIANTO DI ESTRAZIONE ARIA FORZATA  (SbCat 3)


30 / 30 Condotte rettilinee in lamiera zincata a sezione rettangolare, eseguite in classe A di tenuta secondo norma


E03.022.030. UNI EN 1507, prive di rivestimento, lunghezza standard alla produzione, compreso guarnizioni e bulloneria


a per l'assemblaggio, misurate secondo EN 14239 e guida AICARR, esclusi gli staffaggi e il trasporto: al kg:


spessore lamiera 6/10, dimensioni lato maggiore da 0 a 300 mm


SOMMANO kg 250,00 7,72 1´930,00


31 / 31 Diffusore circolare (anemostato) a coni regolabili in alluminio verniciato, completo di serranda di taratura


E03.037.010. ed equalizzatore, dato in opera a perfetta regola d'arte, del diametro di: 150 mm


a


SOMMANO Cadauno 38,00 125,50 4´769,00


32 / 32 Aspiratore centrifugo da canale, conforme alla direttiva ErP 125/2009/CE e al Regolamente UE 327/2011,


E03.016.010. con struttura in acciaio zincato preverniciato, con girante in acciaio zincato ad alto rendimento a pale curve


a in avanti, equilibrato staticamente e dinamicamente, grado di protezione IP 55, velocità 1400 giri/min,


alimentazione 400 V‐3‐50 Hz, dato in opera a regola d'arte con esclusione delle opere murarie, della linea di


alimentazione elettrica e del collegamento equipotenziale, delle seguenti potenzialità: portata aria massima


1.550 mc/h, potenza elettrica installata 0,25 kW


SOMMANO Cadauno 6,00 716,57 4´299,42


33 / 33 Bocchetta di mandata, a doppia alettatura regolabile completa di serranda di taratura e controtelaio, data


E03.034.005. in opera a perfetta regola d'arte, in alluminio delle dimensioni di: 300 x 100 mm


b


SOMMANO Cadauno 6,00 60,83 364,98


Parziale 05. IMPIANTO DI ESTRAZIONE ARIA FORZATA  (SbCat 3) euro 11´363,40


Parziale SCUOLE BAROZZI  (Cat 1) euro 57´431,12


Parziale LAVORI A MISURA euro 57´431,12


T O T A L E   euro 57´431,12


COMMITTENTE: PROVINCIA DI MODENA‐AREA LAVORI PUBBLICI


A   R I P O R T A R E 







Num.Ord.
I M P O R T I


TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI


TOTALE


R I P O R T O 


Riepilogo  CATEGORIE


  001 SCUOLE BAROZZI 57´431,12


  002 0,00


  003 0,00


Totale CATEGORIE euro 57´431,12


COMMITTENTE: PROVINCIA DI MODENA‐AREA LAVORI PUBBLICI


A   R I P O R T A R E 







Num.Ord.
I M P O R T I


TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI


TOTALE


R I P O R T O 


Riepilogo Strutturale  CATEGORIE


M LAVORI A MISURA euro 57´431,12


M:001 IMPIANTI MECCANICI euro 25´677,14


M:001.001      SCUOLE BAROZZI euro 25´677,14


M:001.001.001           01. IDRICO SANITARIO euro 19´035,22


M:001.001.002           03. SCARICHI ACQUE NERE euro 528,70


M:001.001.003           05. IMPIANTO DI ESTRAZIONE ARIA FORZATA euro 6´113,22


M:002 BLOCCO "C" euro 31´753,98


M:002.001      SCUOLE BAROZZI euro 31´753,98


M:002.001.001           01. IDRICO SANITARIO euro 20´390,58


M:002.001.003           05. IMPIANTO DI ESTRAZIONE ARIA FORZATA euro 11´363,40


TOTALE  euro 57´431,12


     Data, 12/10/2021


Il Tecnico


Enrico per. ind. Uguzzoni


COMMITTENTE: PROVINCIA DI MODENA‐AREA LAVORI PUBBLICI


A   R I P O R T A R E 
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PREMESSA 


Oggetto  della  presente  relazione  è  la  ristrutturazione  di  alcuni  bagni  facenti  parte 


dell’istituto J. Barozzi di Modena, sito in viale Monte Kosica, 136 a Modena. 


Più precisamente, saranno due blocchi di bagni differenti quelli oggetto di intervento, più 


precisamente  il blocco  “A” al piano  rialzato, primo e  secondo, ed  il blocco  “B” al piano 


rialzato, primo e secondo. 


Mentre  per  il  blocco  “A”  si  prevedrà  un  completo  stravolgimento  del  servizio  igienico 


attuale,  in quanto  sarà  completamente demolito  l’esistente e  realizzato  completamente 


nuovo  in  posizione  esattamente  opposta  all’esistente,  nel  blocco  “B”  si  rivedrà  la 


distribuzione esistente e si sostituiranno le ceramiche, mentre il sistema di scarico resterà 


quello esistente. 


In entrambi  i blocchi, poi, si prevedrà  l’installazione di un  impianto di estrazione  forzata 


dell’aria  viziata  dai WC,  in  quanto  su  disposizione  dell’Unità  Sanitaria  Locale,  i  servizi 


igienici singoli disporranno di pareti che saliranno direttamente sotto il solaio, provocando 


la creazione di servizi igienici ciechi, ovvero senza aperture naturali verso l’esterno.   
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OSSERVANZA DI LEGGI, DECRETI E REGOLAMENTI 
Tutti gli impianti saranno rispettosi di tutte le norme di legge e di regolamento vigenti, ed 
in particolare: 


Unione Europea 


 Direttiva 2002/91 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 16 dicembre 2002 sul 


rendimento energetico nell’edilizia, pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale delle Comunità 


europee n. L1 del 4 gennaio 2003, p. 65. 


 Direttiva  2006/32/CE  del  Parlamento  Europeo  e  del  Consiglio  del  5  aprile  2006 


concernente  l'efficienza  degli  usi  finali  dell'energia  e  i  servizi  energetici  e  recante 


abrogazione della direttiva 93/76/CEE del Consiglio  


Governo Italiano 


 Legge 9 gennaio 1991 n. 10 “Norme per l'attuazione del Piano energetico nazionale in 


materia di uso razionale dell'energia, di risparmio energetico e di sviluppo delle fonti 


rinnovabili di energia”, pubblicata sul Supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 


13 del 16 gennaio 2001. 


 D.P.R.  26  agosto  1993  n.  412  “Regolamento  recante  norme  per  la  progettazione, 


l’installazione,  l’esercizio e  la manutenzione degli  impianti  termici degli edifici ai  fini 


del  contenimento  dei  consumi  di  energia  in  attuazione  dell’art.  4,  comma  4,  della 


legge 9 gennaio 1991, n. 10”, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 96 del 14 ottobre 


1993. 


 Decreto  Legislativo  4  agosto  1999  n.  351  “Attuazione  della  direttiva  96/62/CE  in 


materia di valutazione e di gestione della qualità dell'aria”, pubblicato sulla Gazzetta 


Ufficiale n. 241 del 13 ottobre 1999. 


 D.P.R.  21  dicembre  1999  n.  551  “Regolamento  recante  modifiche  al  decreto  del 


Presidente  della  Repubblica  26  agosto  1993,  n.  412,  in materia  di  progettazione, 


installazione, esercizio e manutenzione degli  impianti  termici degli edifici, ai  fini del 


contenimento dei consumi di energia”, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 81 del 6 


aprile 2000. 


 Decreto  Legislativo  19  agosto  2005,  n.  192  “Attuazione  della  direttiva  2002/91/CE 


relativa al rendimento energetico nell'edilizia”, pubblicato nel Supplemento ordinario 


n. 158/L alla Gazzetta Ufficiale n. 222 del 23 settembre 2005. 


 Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152 “Norme in materia ambientale”, pubblicato 


nel Supplemento ordinario n. 96 alla Gazzetta Ufficiale n. 88 del 14 aprile 2006. 


 Decreto Legislativo 29 dicembre 2006, n. 311 “Disposizioni correttive ed integrative al 


decreto  legislativo  19  agosto  2005,  n.  192,  recante  attuazione  della  direttiva 


2002/91/CE,  relativa  al  rendimento  energetico  nell'edilizia”,  pubblicato  nel 


Supplemento ordinario n. 26 alla Gazzetta Ufficiale n. 26 del 1° febbraio 2007. 
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 Decreto  Legislativo  30 maggio  2008  n.  115  “Attuazione  della  direttiva  2006/32/CE 


relativa  all'efficienza  degli  usi  finali  dell'energia  e  i  servizi  energetici  e  abrogazione 
della direttiva 93/76/CEE", pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 154 del 3 luglio 2008. 


 Decreto Interministeriale 26.06.2015 “Applicazione delle metodologie di calcolo delle 


prestazioni  energetiche  e  definizione  delle  prescrizioni  e  dei  requisiti minimi  degli 


edifici”. 


Regione Emilia Romagna  


 D.G.R.  20.07.2015  n°967  Approvazione  dell'atto  di  coordinamento  tecnico 


regionale per la definizione dei requisiti minimi di prestazione energetica degli edifici 


(artt. 25 e 25‐bis L.R. 26/2004 e s.m.). 


 D.G.R.  07.09.2015 n°1275 Approvazione  delle  disposizioni  regionali  in materia  di 


attestazione della prestazione energetica degli edifici  (certificazione energetica)  (art. 


25‐ter L.R. 26/2004 e s.m.). 


Altre 


 D.M. 22/01/2008 n°37: Regolamento  concernente  l’attuazione dell’art.11  comma 


13,  lettera a della Legge n°248 del 02/12/5005, recante riordino delle disposizioni  in 


materia di attività di installazione degli impianti all’interno degli edifici. 


 D.Lgs  09.04.2008  n°81:  in  attuazione  dell’art.1  della  legge  03.08.2007  n°123  in 
materia di tutela della sicurezza e della salute nei luoghi di lavoro. 


 Le norme UNI,  in particolare  la UNI 10339  in materia di  impianti aeraulici a  fini di 


benessere e la UNI CTI 5364‐76 "impianti di riscaldamento ad acqua calda; norme per 


la presentazione dell'offerta e per il collaudo". 


 UNI  8065  Trattamento  dell’acqua  negli  impianti  di  riscaldamento  e  destinata  al 


consumo umano. 


 La  Conferenza  permanente  per  i  rapporti  tra  Stato, Regioni  e  Province  di  Trento  e 


Bolzano del 04 Aprile 2000 


 Il Decreto  Legislativo  n.  31  del  2  Febbraio  2001  stabilisce  i  parametri  chimici  e 


microbiologici riguardo alle acque destinate al consumo umano. 


 Norma  europea  EN1717  del  Novembre  2001,  serie  di  norme  tecniche  atte  a 


prevenire l’inquinamento dell’acqua potabile negli impianti idraulici. 


 I regolamenti e le prescrizioni Comunali. 


 Norme C.T.I. (Comitato Termotecnico Italiano) 


 Norme C.E.I. (Comitato Elettrotecnico Italiano) 


 Prescrizioni e Raccomandazioni dell'Ispettorato del Lavoro, I.N.A.I.L. e   A.U.S.L. 


 Prescrizioni e Raccomandazioni dei Vigili del Fuoco. 
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DATI TECNICI 


   
CONDIZIONI TERMOIGROMETRICHE ESTERNE 


  Temp.  U.R. 


 Estate     32 °C;  40%  


 Inverno     ‐8 °C;  80%  


 


 CARICHI INTERNI GENERATI DA LUCI E FORZA MOTRICE 


‐ Zone di deposito/spedizioni     10    W/ m2 


‐ Sala ristoro e uffici    20    W/ m2 


‐ Servizi igienici, spogliatoi    10    W/ m2 


 


  ARIA ESTERNA DI VENTILAZIONE (UNI 10339) 


I valori di portata aria di  ricambio garantita per ciascun  locale è nel  rispetto dei valori 


prescritti dal prospetto III della Norma Uni 10339 e dei ricambi di volume ambiente/ora 


generalmente richiesti dall’Unità Sanitaria Locale. 


 


‐ Servizi igienici  12    Vol/h estrazione 


 


QUALITA’ E MOVIMENTO DELL’ARIA TRATTATA 


Prese d’aria esterna  


Le prese d’aria esterna prelevate dalle U.T.A del futuro edificio non saranno collocate: 


‐ in prossimità di strade con grande traffico; 


‐ in prossimità di ribalte di carico e scarico automezzi; 


‐ in prossimità di scarichi di fumi o di aria viziata proveniente da servizi igienici; 


‐ ad un’altezza minore di 4 metri dal piano stradale più elevato d’accesso all’edificio. 
 


Espulsione dell’aria viziata  


L’aria  viziata proveniente dai  locali utilizzati e dai  servizi,  sarà espulsa direttamente  in 


copertura,  o  nelle  parti  alte  del  fabbricato,  ed  in  ogni  caso  distanti  dalle  prese  d’aria 


esterna almeno 6,00 metri, per non determinare miscele comprendenti odori o sostanze 


inquinanti. 
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VELOCITA’ TERMINALE DELL’ARIA 


Le  velocità  di  seguito  specificate  rappresentano  i  limiti  minimi  e  massimi  tenuti  da 


riferimento 


Velocità dell'aria nelle canalizzazioni 


‐ presa aria esterna:                    V max  2 ÷ 4 m/s. 


‐ premente del ventilatore:                  V max  5 ÷ 8 m/s. 


  ‐ canali principali:                    V max  4 ÷ 5 m/s. 


‐ canali secondari:                                  V max  3 ÷ 4 m/s. 


Velocità massima nei terminali di immissione d'aria: 


‐ bocchette di aspirazione:                  V = 1,0 ÷ 2,0 m/s. 


‐ bocchette di mandata:                  V = 0,5 ÷ 2,5 m/s. 


‐ diffusori a soffitto:                                  V = 2,0 m/s. 


Velocità terminale aria ambiente                V  0,15 m/s. 


  
VALORI DI LIVELLO SONORO 


Al centro di ogni ambiente  il  livello sonoro durante  il funzionamento dell’impianto sarà 


conforme  ai  D.P.C.M.  del  01/03/1991,  Legge  n°447  del  26/10/1995  e  D.P.C.M.  del 


14.11.1997. 


Gli  impianti  saranno  realizzati  in  modo  da  non  generare  negli  ambienti  occupati  e 


nell'ambiente esterno livelli sonori inaccettabili e comunque superiori a quelli prescritti. 


In linea generale, pertanto, si potrà operare come segue: 


‐ le apparecchiature saranno d’ottima qualità, con adeguato  isolamento acustico per 


le  basse  frequenze  e  le  case  costruttrici  forniranno  dettagliate  caratteristiche 


acustiche, da cui sia possibile eseguire un accurato studio; 
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 IMPIANTO IDRICO – SANITARIO 


L’impianto  di  adduzione  acqua  fredda  dei  blocchi  bagni  “A”  e  “B”  sarà  completamente 


ristrutturato, derivandolo dall’ingresso dell’acqua fredda ad oggi presente all’interno degli 


ambienti trattati  


La nuova distribuzione  sarà  realizzata  completamente  sotto pavimento  con  tubazioni di 


tipo  multistrato  prive  di  coibentazione,  in  quanto  tutti  i  servizi  igienici  oggetto  di 


intervento saranno alimentati con la sola acqua fredda. 


Per ogni blocco di bagni si prevedrà una intercettazione generale sotto il lavabo a canale di 


nuova  installazione,  oltre  ad  un  rubinetto  portagomma  di  adeguato  diametro  per  il 


lavaggio serale dei servizi igienici. 


Si prevedrà  l’installazione di nuovi  lavabi a canale come  indicato sugli elaborati grafici, e 


saranno sostituite le attuali turche (dove ad oggi presenti) con vasi a sedere a pavimento in 


ceramica. Per evitare  l’installazione di  cassette di  risciacquo  facilmente  vandalizzabili,  si 


prevedrà a servizio di ogni vaso l’installazione di un flussometro meccanico antivandalo in 


ottone  cromato,  installato  a  muro,  con  comando  ergonomico  a  chiusura  automatica 


temporizzata graduale, con ciclo di circa 6 sec. 


Anche  i  miscelatori  monocomando  dei  lavabi  a  canale  saranno  antivandalo  con 


azionamento mediante pressione e ritorno in chiusura entro qualche secondo. 


In questo modo si eviteranno sprechi di acqua e si avrà  la certezza che  tali miscelatori a 


fine giornata siano chiusi. 


 


RETE DI SCARICO ACQUE USATE 


L’impianto  di  raccolta  e  scarico  delle  acque  nere  sarà  realizzato  in  polietilene  ad  alta 


densità (PEHAD). 


Le reti di scarico collegheranno  i singoli apparecchi con  l’innesto nei collettori di scarico. 


Questi ultimi saranno collegati, a loro volta, alle colonne principali di scarico esistenti che 


termineranno all’interno delle fosse biologiche previste a servizio del fabbricato. 


Tale  intervento  riguarderà  solo  il blocco “A”,  in quanto  i  servizi  saranno completamente 


contrapposti  rispetto  agli  esistenti,  mentre  nel  blocco  “B”  gli  scarichi  resteranno  i 


medesimi.  
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ESTRAZIONE FORZATA ARIA VIZIATA SERVIZI IGIENICI 


Per  il  ricambio  di  aria  viziata  prodotta  nei  servizi  igienici,  che  saranno  ciechi  dopo 


l’intervento  in previsione  in quanto  le pareti di  separazione arriveranno  fino al  solaio,  si 


prevedrà  l’installazione di un estrattore  in  linea da canale (blocco “A”) e due estrattori a 


parete separati  (blocco “B”) aventi caratteristiche dimensionali come da elaborati grafici 


allegati. La portata del ventilatore da canale  in  linea sarà pari a 240 mc/h, mentre  i due 


ventilatori a parete avranno portata cadauno di 90 mc/h. 


La distribuzione dell’aria avverrà con  l’ausilio di canalizzazioni  in  lamiera zincata collocate 


sopra  al  controsoffitto  dei  locali  serviti,  prive  di  isolamento  essendo  aria  espulsa,  con 


espulsione dell’aria viziata attraverso opportune valvole di aspirazione in plastica. 


L’estrazione  dell’aria  viziata  avverrà  solo  ed  esclusivamente  dai  servizi  igienici,  e  per 


evitare  che  questi  ultimi  vadano  in  depressione,  si  potranno  mantenere  leggermente 


alzate le soglie delle porte dei wc, in modo da evirate l’installazione di sgradevoli griglie di 


transito sulle porte. 
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APPARECCHI SANITARI E RUBINETTERIA  


1.   Dati generali     


1.1  Norma di riferimento 


 Norme UNI per i singoli componenti, 


 Norme UNI 4543/1: Apparecchi sanitari in ceramica. Limiti di accettazione della massa 


ceramica e dello smalto. 


 Norme UNI  4543/2: Apparecchi  sanitari  in  ceramica.  Prove della massa  ceramica  e 


dello smalto. 


 Norme UNI EN 1112 : Rubinetteria sanitaria ‐ Dispositivi uscita doccia per rubinetteria 


sanitaria per sistemi di adduzione acqua di tipo 1 e 2 ‐ Specifiche tecniche generali. 


 Norme UNI EN 817 : Rubinetteria sanitaria ‐ Miscelatori meccanici (PN 10) ‐ Specifiche 


tecniche generali. 


 Norme UNI EN 200: Rubinetteria sanitaria ‐ Rubinetti singoli e miscelatori per sistemi 


di adduzione acqua di tipo 1 e 2 ‐ Specifiche tecniche generali. 


 Norme UNI  EN  246:  Rubinetteria  sanitaria.  Criteri  di  accettazione  dei  regolatori  di 


getto. 


 Norme UNI EN 248: Rubinetteria sanitaria. Criteri di accettazione dei rivestimenti  in 


Ni‐Cr. 


 Norme UNI EN 274 ‐ 1: Dispositivi di scarico per apparecchi sanitari ‐ Requisiti. 


 Norme UNI EN 274 ‐ 2: Dispositivi di scarico per apparecchi sanitari ‐ Metodi di prova. 


 Norme UNI EN 274 ‐ 3: Dispositivi di scarico per apparecchi sanitari ‐ Controllo qualità. 


 Norme UNI 9182: Edilizia –  Impianti di alimentazione e distribuzione acqua fredda e 


calda – Criteri di progettazione, collaudo e gestione. 


 Norme UNI EN 12056‐1 : Sistemi di scarico funzionanti a gravità all'interno degli edifici 


‐ Requisiti generali e prestazioni. 


 Norme UNI EN 12056‐1 : Sistemi di scarico funzionanti a gravità all'interno degli edifici 


‐ Requisiti generali e prestazioni. 


 Norme UNI EN 12056‐2 : Sistemi di scarico funzionanti a gravità all'interno degli edifici 


‐ Impianti per acque reflue, progettazione e calcolo. 


 Norme UNI EN 12056‐3 : Sistemi di scarico funzionanti a gravità all'interno degli edifici 


‐ Sistemi per l'evacuazione delle acque meteoriche, progettazione e calcolo. 


 Norme UNI EN 12056‐4 : Sistemi di scarico funzionanti a gravità all'interno degli edifici 


‐ Stazioni di pompaggio di acque reflue ‐ Progettazione e calcolo 


 Norme UNI EN 12056‐5 : Sistemi di scarico funzionanti a gravità all'interno degli edifici 


‐ Installazione e prove, istruzioni per l'esercizio, la manutenzione e l'uso 


 Norma CEI 64‐8 "impianti elettrici utilizzatori" 
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2.    caratteristiche costruttive ed accessori  


 


Apparecchio Materiale Colore 


Lavabi Vetrochina Bianco 


Vasi Vetrochina “ 


Rubinetteria e pilette Esecuzione cromata  


 


Lavabo 


 accessori 


I. viti e zanche di fissaggio nel piano 


II. piletta di scarico con otturatore a comando meccanico 


III. sifone in PP bianco, completo di rosoni DN 1  1/4 x 40 mm. 


IV. Flessibili di collegamento 


V. miscelatore cromato a fotocellula 


 


Vaso sospeso 


 accessori 


I. viti, tasselli e struttura di sostegno 


II. sedile in plastica 


 


Servizi per disabili 


In ciascun servizio per disabili saranno installate le seguenti apparecchiature: 


 lavabo  in porcellana delle dimensioni di cm. 67 x 42, senza colonna, con mensole di 


tipo nascosto per fissaggio alla parete, completo di appoggi e corredato di: 


I. erogatore  di  acqua  fredda  per  funzionamento  a  ultrasuoni,  completo  di 


sensore, regolatore elettrico ed accessori; 


II. Piletta di scarico libero a griglia, da 1 1/4"; 


III. sifone di scarico a bottiglia da 11/4", completo di raccordo a parete con rosone; 


IV. Curva a squadra da 1/2" per raccordo alla parete; 


 Vaso/bidet  in  porcellana  delle  dimensioni  di  cm.  46  x  41  x  77  per  fissaggio  a 


pavimento  mediante  viti  e  tasselli  ;  lo  scarico  sarà  a  parete  o  a  pavimento  e 


l'apparecchio sarà corredato di: 


I. cassetta di scarico del  tipo da  incasso costituita con materiale antiurto adatto 


per  fissaggio  ai  regoli metallici  della  parete  o  ancoraggio  degli  intonaci,  con 


portello di ispezione e completa di batteria interna a funzionamento silenzioso, 


sicurezza di scarico e troppo pieno, piastra per  ispezione, comando a pulsante 


posto in alto della cassetta fuori battente, capacità di scarico di 12 lt. nel tempo 


massimo di 8 secondi nonchè rivestimento afonico con  lana di vetro, spessore 


30 mm. atto a ridurre al massimo la rumorosità. 
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II. sedile  in  plastica  di  colore  bianco,  tipo  anteriormente  aperto,  completo  di 


coperchio, viti e ganetti di fissaggio, 


III. Viti e tasselli per fissaggio a pavimento 


Il  tutto  in  ottone  cromato  del  tipo  pesante  compreso  ogni  accessorio  per  la  corretta 


installazione; 


 campanello  elettrico  di  tipo  con  comando  a  cordone  con  suoneria  riportata  in 


ambiente al fine di recepire l'immediata richiesta di assistenza. 


 corrimani realizzati in tubo di acciaio da 1" rivestito e verniciato con materiale plastico 


antiusura, di cui: 


I. corrimani  verticali  fissati  al  pavimento  e  al  soffitto  e  opportunamente 


controventati alle pareti; 


II. corrimano  orizzontale  continuo  fissato  lungo  l'intero  perimetro  del  locale  ad 


eccezione dello spazio interessato dal lavabo e dalla porta, posta a mt. 0,80 dal 


pavimento e 0,5 dalla parete. 


 


3.  Modalità d'installazione 


 spazi minimi di rispetto e installazione secondo le norma DM 236. 


 


UNITA' DI ESTRAZIONE ARIA   


Dati generali 


Norme di riferimento 


 Norma CEI. 


  


Ventilatori centrifughi  in linea     


 ventilatori centrifughi a pale curve rovesciate in resina, 


 cassa in resina poliammidica rinforzata con fibra di vetro, 


 giunti flessibili di collegamento, 


 sospensione dell'unità con supporti antivibranti (silent blok), 


 alimentazione monofase 230 V 50 Hz; 


 protezione IP44 classe isolamento B; 


 interruttore di sicurezza; 


 regolatore; 


 


Ventilatori a parete da bagno 


 costruzione in materiale plastico, 


 serranda a sovrapressione, 


 comando elettrico, 


 cuscinetti autoallineati prelubrificati, 


 temporizzatore per comando da interruttore luce, 


 espulsione in condotta, 


 interruttore di sicurezza, 
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TUBAZIONI IN MATERIALE PLASTICO PER RETI IN PRESSIONE  


Dati generali 


Norme di riferimento 


 D.M.  12 dicembre 1985: Norme tecniche relative alle tubazioni 


 Norme UNI. 


 Raccomandazioni emanate dall'Istituto Italiano Plastici (IIP).  


 


Materiali tubazioni   


Tutte le tubazioni devono essere contrassegnate con il marchio di conformità IIP. 


 


P.V.C. rigido 


Tipi, dimensioni e caratteristiche: 


 tubi secondo UNI EN ISO 1452‐2; 


 raccordi secondo UNI EN ISO 1452‐3. 


 


Polietilene ad alta densità (PEAD) 


tipi, dimensioni e requisiti: 


 tubi secondo UNI EN 12201 e relativi aggiornamenti; 


 raccordi secondo UNI EN 12201 e relativi aggiornamenti. 


 


Impiego   


 fluidi non alimentari: P.V.C. tipo 311 o PEAD o PPP. 


 acqua potabile: P.V.C. tipo 312 o PEAD o PPP, in ogni caso conformi alle prescrizioni 


del Ministero della Sanità. 


 irrigazione: P.V.C. tipo 311 o PEAD o PEBD. 


 


TUBAZIONI IN MATERIALE PLASTICO PER SCARICHI  


Dati generali 


Norme di riferimento 


 D.M.  12 dicembre 1985 "Norme tecniche relative alle tubazioni" 


 Norme UNI. 


 Raccomandazioni emanate dall'Istituto Italiano Plastici (IIP).  


 







 


Uguzzoni per. ind. Enrico                                              I.T.E.S. J. BAROZZI 
Via Uccelliera, 41 – 41123 Modena                                            Viale Monte Kosica, 136-41121 Modena 
Cell.: 335-53.53.182 – mail: uguzzoni.enry@libero.it            RELAZIONE TECNICA                                                             
 
  


 


 
Uguzzoni per. ind. Enrico 


 Via Uccelliera, n° 41 - 41123 Modena (MO) 
Cell.: 335-53.53.182 


Email: uguzzoni.enry@libero.it 
Pagina 12 di 15 


 


Materiali tubazioni   


Tutte le tubazioni devono essere contrassegnate con il marchio di conformità IIP. 


 


Polietilene ad alta densità per condotti di scarico di fluidi all'interno dei fabbricati (PEAD) 


Tipi, dimensioni e caratteristiche: 


 tubi e raccordi secondo UNI EN 1519 


 


P.V.C. rigido per condotte di scarico e di ventilazione all'interno dei fabbricati 


Tubi, dimensioni e caratteristiche: 


 tubi e raccordi secondo UNI EN 1329‐1 e successivi aggiornamenti; 


 tubi 301 per condotte di ventilazione, 


 tipo 302 per condotte di scarico. 


 


Polipropilene per condotte di scarico all'interno dei fabbricati 


Tipi, dimensioni e caratteristiche: 


 tubi e raccordi secondo UNI EN 1451 ; 


 


Impiego 


 scarichi servizi igienici e scarichi diversi con temperatura massima permanente di 70°C 


reti interne          :  PEAD 


 scarichi acque meteoriche        :  PEAD 


 reti esterne di scarico          :  PVC o PEAD  


 ventilazione servizi          :  PVC 


 


CANALI D'ARIA E ACCESSORI 


Dati generali 


Norme di riferimento  


 Prescrizioni del Ministero degli Interni e del Comando VV.F. in materia di prevenzione 


incendi. 


 SMACNA ‐ HVAC  Duct  Construction Standards.  


 ASHRAE ‐ Standard 


 Norme UNI EN 12237:2004 : Requisiti e i metodi di prova relativi alla resistenza e alla 


tenuta  delle  condotte  circolari  utilizzate  negli  impianti  di  condizionamento  e 


ventilazione degli edifici 


 Norme UNI EN 13403:2004 : requisiti e caratteristiche principali per le reti di condotte 


realizzate con pannelli di materiale  isolante e utilizzate per  i sistemi di ventilazione e 


condizionamento di edifici in cui è prevista la presenza di persone. 


 Norme UNI EN 14239:2004 : requisiti per  la misurazione dell’area superficiale di una 


condotta da utilizzarsi per  la determinazione della portata delle perdite per unità di 


superficie (fattore di perdita). La norma si applica alle condotte circolari e rettangolari 


e ai componenti utilizzati nei sistemi di condizionamento e ventilazione negli edifici 
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Generalità 


Canali costruiti in lamiera di acciaio zincato a caldo (Sendzimir lock‐forming quality), per la 


distribuzione esterna e della zona magazzino materie prime, di prima scelta con spessore 


minimo di zinco corrispondente al tipo Z 200. 


 


Classificazione  


I canali sono classificati in base alle condizioni di esercizio: 


 bassa velocità e pressione ‐ velocità aria < 10  m/s e pressione statica < 500 Pa, 


 alta velocità e pressione ‐ velocità aria > 10  m/s e pressione statica > 500 Pa, 


I canali possono inoltre essere a sezione rettangolare o circolare. 


 


Caratteristiche costruttive canali d'aria 


 


Modalità di posa  


I  canali,  salvo  indicazioni  esplicite  differenti,  devono  correre  parallelamente  od 


ortogonalmente alle pareti, alle travi ed alle strutture in genere. 


I  relativi  supporti  e  staffaggi  devono  essere  realizzati  secondo  le  indicazioni  dei  disegni 


succitati. 


Dovranno essere tutti dotati di portelli di ispezione in numero adeguato per una accurata 


manutenzione e pulizia. 


 


Valvola di aspirazione 


Valvola  di  aspirazione  con  collare  di  fissaggio,  in  plastica  verniciata  colore  RAL  9010 


(bianco). 
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Modena, lì 28/07/2017 


 


Il Tecnico          


 


  ______________________ 






